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IL CASO 
FUCHS 

Venerdì a Londra è s ta to t ra t to 
in a r r e s to lo scienziato inglese 
Ju l iu s Fuchs , uno fra i più noti 
fisici che di r igevano i labora tor i 
di I l a rwe l l . il e villaggio a t o m i ­
co > inglese che è nei pressi di 
Oxford . L 'arresto, pa r t i co la re i n ­
teressante, è a v v e n u t o su ind ica ­
zione. della polizia segreta a m e ­
ricana, il famigera to F.B.I.; l 'ac­
cusa che si fa a l lo scienziato è di 
<iver r ivelato a t persona scono­
sciuta in forma/ ion i relative alle 
ticerchr* a tomiche , che sapeva e»-
-ere d i r e t t amen te o i nd i r e t t amen­
te utili ad un nemico >. e questo 
ppr d u e volte: nel 1043 e nel 194t". 
Pare che i giornali inglesi a b b i a ­
no da to la notizia con titoli su 
tu t ta la pagina , ma. COMI s i n t o m a ­
tica, assai più rumore hanno hilfo 
gli a m e r i c a n i : si sono Miunoduti 
Trurnnn, (piat i rò o c impie fra i 
pa r l amen ta r i piò impoll ini t i del 
Congresso, il t r i s temente noto 
l ldgar Muover capii della polizia 
segreta l ' .S.A. ed altr i ancora . 
Souo comincia t i in ter iognlnr i , d i ­
ch ia raz ion i . accu-e e c o n t r o - r e ­
pliche. I giornali amer ican i d ' I ­
talia pa r l ano nientemeno che di 
«sgomento nell 'opinione p u b b l i ­
ca a m e r i c a n a >, di sensazione in 
tu t to il mondo polit ico occ iden­
tale e così via. 

F r a n c a m e n t e tut t i questi a u t o ­
revoli s ignori , che tanto chiasso 
fanno in torno al caso Fuchs . 
tassomigl inno molto a quel le p r o ­
st i tute , che non esi tano a melici e 
in piazza e a os ten tare le loro d i ­
sgrazie e le loro vergogne. Ci spic­
ch iamo. lì' il Fucila uno Ira gli 
scienziati più eminent i del inon­
do occidentale . Tra le intel l igen­
ze più a l te che a b b i a n o posto la 
loro scienza al servizio degli a p o ­
calitt ici piani di r i a rmo a n g l o ­
sassoni, fatto c i t t ad ino b r i t ann ico 
per il suo valore e la sua lotta 
con t ro il naz i smo? Pare di sì, s e ­
condo le d ich ia raz ion i di fonte 
a m e r i c a n a e inglese. E* vero c h e 
uu uomo di così e levato sape re e 
di così a l t a responsabi l i tà a v r e b ­
be vendu to e informazioni a t o ­
miche utili al n e m i c o » ? 

E ' vero r i sponde il s ignor IIou-
ver, c a p o del F.B.T.; è vero, con­
ferma l ' Intel l igence Service. Ma 
al lora , se è vero, se il Fuchs è una 
vcnalissima spia , a qua le p u n t o 
di d isfacimento, egregi s ignori , è 
il vostro regime, se la cor ruz ione 
g iunge s ino «Ile vette più i l lu­
mina t e del la vos t ra classe d i r i ­
gen te ; e qual i fiori cand id i s s i ­
mi vengono ad aggiungers i alla 
gh i r l anda di ques ta pu t r e f a t t a 
borghes ia ! Abb iamo a p p r e s o un 
mese fa che i general i francesi 
Revers e Mast — il p r imo già c a ­
po di s ta to maggiore — congegna­
vano agl i agent i indocinesi i l o ­
ro r a p p o r t i segret i . A b b i a m o v i ­
nto in Amer ica un a l t ro genera le . 
ti V a u g h a n , inc r imina to e c o n ­
d a n n a t o pe r speculazioni i m m o n ­
de sulle forni ture mil i tar i e nella 
faccenda è venuto fuori pers ino 
il n o m e della s ignora T r a m a t i . 
A b b i a m o visto nella corre t t i ss ima 
Inghi l t e r ra un pa io di sot tosegre­
tari costret t i a l le dimissioni per 
affari pochiss imo pu l i t i : a n c o r a 
in F ranc i a la persona stessa del 
Presidente della Repubbl ica m e ­
scolata in una c l amorosa p o l e m i ­
ca sul cos iddet to s canda lo del 
vino. Oggi a p p r e n d i a m o da W a ­
shington e da Londra lo «scandalo 
Fuchs >: è ques to il m o n d o c h e 
-a e sp r imere codesta classe d i r i ­
gente? Compl imen t i . Se il caso 
Fuchs è tale qua le voi ce lo r a c ­
conta te , consent i te che la c o n c l u ­
sione delle persone di buon senso 
-ia questa , p r ima di tu t to ques ta . 

Ma è davvero una spia Ju l iu s 
F u c h s ? E' ce r to c h e egli abb ia 
vendu to pe r d a n a r o « in formaz io­
ni a l nemico >? T r e o q u a t t r o se t ­
t imane fa negli S ta t i Uniti è s t a ­
to processa to tale Alger Miss, a l ­
tissimo funzionario del D i p a r t i ­
men to di S ta lo , accusa to d i s p i o ­
naggio a favore de l l 'Unione S o ­
vietica. G ià un processo con t ro 
Mi«s era fallito ann i fa. questa 
volta h a n n o ge t t a to con t ro di lui 
•ale C h a m b e r s , agen te d i ch i a ra to 
del la O v r a a m e r i c a n a : lo C h a m ­
bers e l 'Ovra non sono riuscit i a 
raggiungere un m i n i m o di prova . 
do C h a m b e r s è a r r i v a t o a r a c ­
c o n t a l e la >toria nienlemem» di 
una zucca, dove ven ivano n a s c o ­
s i i document i segreti...). 

Ma Miss è s ta to c o n d a n n a t o lo 
stesso, pe r « falsa deposiz ione » in 
• r ibi inale. L'iMcri-mo sca tena to 
in to rno a questa bur la di p roces ­
so è g iun to al p u n t o che si è c h i a ­
m a t o in causa pers ino il minis t ro 
degli Esteri amer icano , Acheson. 
accusa to — anche lu i ! — di e s ­
sere un « a g e n t e sovietico >! O g -
ei in America vi è chi scr ive che 
agen te sovietico s a r ebbe s t a to lo 
stesso Roosevelt , sol perchè volle 
la co l laboraz ione in gue r ra con 
l 'URSS e gli accordi di Yalta. 
Press 'a poco sot to le stesse nccu -

' se la t r is t iss ima «Commiss ione 
per le a t t iv i t à an t i amer i cane » 
t rasc inò in una sor ta di t r i b u n a ­
le speciale i più noli ar t i s t i e 
scri t tor i degli Sta t i Unit i , da 

, Chnr l i e Chnp l in a Howard Fast. 
Si scoprì poi che il p tes idente di 

• ques to T r i b u n a l e Speciale , P a r -
Deli T h o m a s , era un volgare truf-

IL GOVERNO VIOLE RIPERCORRERE LA VIA ROVINOSA DEL PASSATO 

L'avventura somala imposta 
dalla maggioranza governativa 

Pietosa e ambigua ritirata sulla designazione del generale Nasi - De 
Gasperi annuncia venti miliardi di spesa - Una cinica dichiarazione 
democristiana contro il Mezzogiorno - Gli interventi di Nenni e Berti 

INSULTO A UNA MEDAGLIA D'ORO 

Ignobile denuncia 
contro dina llorc-llini 

L'eroica deputata denun­
ciata per azioni partigiane 

Con 277 voti contro 153 la mag­
gioranza governativa ha imposto 
ieri al Pae.se l 'avventura coloniale. 

La seduta si è iniziata alle 9. Pr i ­
mo oratore è stato Almirantc ,MS1) 
degno emulo dei democristiani nello 
esaltare il «ritorno in Africa*, e che 
non s: è fatto sfuggire l'occasione 
i.ffertngli dal gove rn i per osanna­
te pile tradizioni imperialiste del­
l'Italia, solo lamentando che il 
governo non dica chiaramente che 
intende i accoglici e l 'eredità fa­
scista. 

A questo punto ha avuto la pa­
rola il compagno Giuseppe Berti . 
Voi volete fare credere — egli ha 
iniziato rivolto al governo che 
il ritorno in Somalia sia una sem­

plice passeggiata. E' una illusione: 
questa avventura non solo costerà 
denaro ma costerà forse sacrifìci 
di sangue! 

Per sbugiardare questa tesi del­
l'.. idillio •• africano e l'affermazio­
ne del governo secondo cui l 'Ita­
lia tornerebbe in Somalia abban­
donando le vecchie posizioni co-
lonU'liste e con uno spirito di col­
laborazione internazionale e - di 
amicizia con le popolazioni indige­
ne. Berti ha fatto una approfon­
dita analisi della vsituazione africa­
na. Caratterizzata da una serie di 
fatti nuovi fondamentali, questa 
situazione è radicalmente diversa 
da quella di un tempo. L'avvenu-
*.a penetrazione del capitale ameri-

I N C 0 M M L N T 0 1)1 RADIO MOSCA 

La bomba a idrogeno 
mito della "guerra facile,, 

Grande preoccupaz ione de l l 'op in ione p u b ­

blica ing lese per la dec i s ione di T r u m a n 

LONDRA, 4 — Nel corso di un 
commento sulla questione della su­
perbomba, informa l 'UP, Radio 
Mosca ha dichiarato che la «bom­
ba H » costituisce un mito ed 
una favoletta intesa ad assicu­
ra re il passaggio del gigante­
sco bilancio mil i tare americano. 
Radio Mosca prosegue dichiarando 
che Wall Street vuole che il popolo 
creda all ' idea di una guerra facile, 
una guerra fatta « premendo un 
bottone », senza sacrifici da par te 
dell 'America, una versione amer i ­
cana del « blitz » hit leriano. 

« Ma Wall Street — continua Ra­
dio Mosca — non è riuscita ad al­
larmare il mondo con la bomba 
atomica e cer tamente non riuscirà a 
farlo con la favoletta della « bom­
ba H ... Tutti questi tentativi degli 
imperialisti non fanno che conso­
l idare ì ranghi dei sostenitori della 
pace e rafforzare la determinazione 
radicata in loro di frustrare ogni 
tentativo degli istigatori della guer­
ra. Malgrado la intensificazione del­
la guerra fredda — prosegue Radio 
Mosca — gli americani cominciano 
a rendersi conto del cara t tere av­
venturoso della politica dei circoli 
governativi degli Stati Uniti. Il po­
polo si rende conto che solo sulla 
basi di una pacifica cooperazione 
con l'Unione Sovietica e le demo­
crazie popolari la pace può esser 
assicurata La politica di aggres­
sione di Wall Street può sole por­
tare ad una nuova catastrofe, per­
chè è impossibile sfuggire agli or­
rori di una nuova . guerra quando 
questa sia s t r ta scatenata dagli im­
perialisti americani sia con una di ­
plomazia atomica che con un bluff 
all ' idrogeno. 

Con molto chiasso Truman — 
conclude Radio Mosca — ha dato 
l 'ordine di accelerare i tempi e la 
corsa agli armament i atomici, con 
particolare rilievo per la bomba 
all ' idrogeno o, come si può anche 
chiamarla, la bomba-inferno. Come 
u n a volta era la bomba atomica, 
così ora tocca al bluff dell ' idrogeno 
di fare le spese della pubblicità ». 

P f r quanto non vi siano commen­
ti alle dichiarazioni di Radio Mo­
sca. si ha l ' impressione che esse 
trovino adesioni in molti ambient i . 

Il governo inglese si trova sotto 
crescenti pressioni da par te degli 
organi dell 'opinione pubblica per­
chè sia raggiunto un accordo sul 
controllo internazionale del l 'ener­
gia atomica. In molti ambienti si 
chiede addir i t tura che il governo 
inglese prenda l 'iniziativa per un 
incontro con Stalin. 

Secondo gli osservatori, quale che 
sia il vincitore alle elezioni, il nuo­

vo governo dovrà prendere etten 
tamente in esame la possibilità di 
un incontro col maresciallo Giusep­
pe Stalin. 

L'impegno di pace 
dei portuali di Civitavecchia 

I lavoratori del Porto di Civita­
vecchia sì sono ieri r iuniti in as­
semblea plenaria ed hanno, al ter 
mine di una ampia discussione, ap 
provato con entusiasmo, all 'unani­
mità. un ordine del giorno in cui si 
impegnano ad opporsi allo scarico 
di materiale di guerra e si invita 
tu t ta la popolazione a dare la pro­
pria solidarietà e il proprio appog­
gio all'impegno assunto. 

L'assemblea dei portuali ha avuto 
luogo dopo che alle 10,45 era stato 
sospeso il lavori» -

MODENA, 4. — Stamane l a com­
pagna on. Gina Borellini medaglia 

I d'oro partigiana, è stata chiamata 
'presso l'Ufficio del Procuratore dei-
Ila hepubblica, e informata di una 
denuncia a sue carico per fatti re­
lativi alla guerra di Liberazione. 
I! governo De Gasperi, smaschera­
to, messo con le.spalle al muro per 
i gravi fatti di cui si è reso respon­
sabile, esecrato da tutto il mondo 
civile. cerca evidentemente di pren­
derai una rivincita sulla popolare 
eroina della guerra di Liberazione 
N'azionale, tentando di incriminare 

/o) : Certo quei fatti mi hanno col- ! ÌJ s u o P a s 5 ; i , ° d i d o » n a àvlla ?cs\-
pito, sono di una gravità estrema, ^ " / a : . . . . i . i - , , , . ' , = „ . * , , ., L azione governativa, studiata e (Continua m o.a nag., l.a eolonn-i) _ , - < » • n i . 

i ' premeditata, e parallelamente ac-
n x ii * ! c o m p a r a t a dal veleno sottile di 

RetrOSCena SUlla nOmitia!un miserabile gazzettiere che. nel-
• . * i | .le colonne di un piccolo foglio, sfo-

QGI Qeneraie NaSI j«,'a la sua bile contro la nostra com-
— _ — — I pagna con parole volgari e ingiu­

sti t retroscena tli'lla nomina di .Vasijriose di cui dovrà certamente r i -
un ijiornule romano della seta lia'.cpondere di fronte all 'Autorità Giu-
liiibliftcìiro interessanti rivelazioni. s**-|cl.7,iaria 
concio i/ quotidiano la candidatura di, ' . ' . , . ' . ' ,„,-,..„,,., um.p|i,-nj fi., ,,.,... 
questo venerate fu urauzata da Bru- Alla mmpdgna Boiellmi d.i pa i -
sasca. in contrapposi itone ad un altro,le di numerose donne emilian e di 
militare iippogii'ato da alcuni ministri.laltre regioni sono già pervenuti 
Fu De Gasperi. nella sua qualità di\ lettere e telegrammi di (solidarietà 
ministro «ad interim - dell Africa Ha- p e r ( | fiU a l t o d i a c C L l s a fieramen-

da uno speciale Piano Mar-1 liana. a scey'iere il Rasi superando'1 

cano su tutto il continente, l 'inte­
resse politico manifestato dall 'A­
merica in mille forme, la avvenu­
ta trasformazione dell'Africa in 
una base militare importante per 
ia guerra che si irepara, costitui­
scono una prima serie di elementi 
che mostrano la vera natura del­
la .< coopernzione .. internazionale 
cui l 'Italia intende partecipare col 
ritorno in Somalia. 

Da Casablanca fino all'Egitto — 
ha continuato Berti — è tutta una 
lete di basi militari ameiicnnc, e 
al l 'apprestamento di basi sono de­
dicati il 53"/» degli ,. aiuti - pre­
visti 
shall per 1'Afnca. In questo qua­
dro vi è wi-fi ic :! pi,">sùiio di co-
i t i tuire un esercito di colore co­
me parte dell 'esercito internazio­
nale del Pat to Atlantico. E' a que­
sta situazione che allude Sforza 
curando afferma che è in atto in 
Africa tutta una « trasformazione 
economica e politica .. alla quale 
l'Italia non vuole restare estranea? 

Se da un lato son questi gli ele­
menti caratteristici del problema 
africano, d 'a l ' ro lato un fatto nuo­
vo decisivo è costituito dal movi­
mento dei poooli coloniali che in 
'.utto il inondo attuano una gran­
de rivoluzione. 

L'esempio dell 'Asia sta dinanzi 
all'Africa, e tutto un moto di in­
dipendenza serpeggia nel conti­
nente nero: dalla Nigeria all 'Afri­
ca del Sud, al Kenia. alla Costa 
d'Avorio, Tino alla stessa Somalia 
col movimento dei giovani somal ; . 

Ebbene, di fronte a questo stato 
di - cose, a - questo spirito nuovo 
che serpeggia in Africa, noi an­
diamo in Somalia al seguito di 
due pendagli da forca, di due cr i­
minali fascisti come Cerulli e Nasi. 

Domando a Sforza — ha prose­
guito Berti mentre l 'atmosfera 
raggiungeva la tensione del giorno 
pr ima — se è vero che proprio 
lui denunciò il generale Nasi per­
chè fosse epurato.. . 

Sforza: Sì, ma solo con l'accusa 
di avere incoraggiato il fascismo. 

Berti; Ma lei doveva avere i fa­
scicoli nei quali appariva che Nasi 
era una iena! 

Sforza: Quel volume che ha ci­
tato Pajetta io non l'ho mai avu­
to nelle mani . 

Bert i ; Ma quei fatti ora li cono-
bce. sì o no? 

Sforza (con crescente imbaraz-

VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

Il matrimonio 
di Ciang - Kai - Sceh 

Cronache familiari dell'ex padrone della Cina 

Hang-Ciou, la città fiabesca di Marco Polo 

il tutte le obbiezioni mosse ut passato^ Portato alla Camera contro 
ui' (jdt'iio tipico wiwufstf dei to/o-ìGoverno responsabile dell eccidio di 
iiialismo fascista. 'Modena. 

HANG-CIOU, dicembre 
Ho dormito nel letto di Ciang 

Kai-scek. Mi era capitato a Ma­
drid, durante la guerra di libera­
zione, di dormire nel letto di Juan 
March, ch'era foderato di cuoio 
grigio come le pareti e gli arma­
di e le poltrone, e in quello di 
Gtl Robles, di mogano massiccio, 
ch'era basso, profondo, voluttuoso 
e pieno di cimici. Quello di Ciano 
Kai-scek è ptilito. E' un tettuccio 
di ferro verniciato di scuro, con 
un materasso a molle di tipo ame­
ricano e due imbottite di cotone e 
seta, alla cinese. Unico accenno di 
lusso, lo zanzariera di seta nera 
tirata sul letto a baldacchino. 
Ciang Kai-scek arena paura degli 
pontini e delle cose; sulla piccola 
finestra dell'alcova tono ancora ti­
rate le tendine di seta nera che 
una volta facevano ermetico scher­
mo: il dittatore non poteva dor­
mire se un solo raggio di luce o 

TU1 IA NAP01I HA FAI 1 0 PROPRIO L'IMPEGNO DI MODENA 

Impressionante manifeslazione 
contro le sanguinose gesta della Celere 

babbrivile e tram fermi, saracinesche abbassate • Un corteo di 

cinquantamila persone sfila fra gli applausi della popolazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 4. — Un corteo di 50.000 

persone ha risposto starnane alle 
violenze commesse ieri dalla Ce­
lere contro disoccupati, invalidi. 
inermi cittadini e donne. Ma il nu­
mero non basta da solo a misurare 
la protesta di oggi. 

Oggi a Napoli abbiamo noi stessi 
potuto comprendere come l ' impe­
gno di Modena comincia ormai ad 
appartenere a tutto il popolo. Dai 
balconi intere famiglie che applau­
divano. sui marciapiedi la gente 
che sbucava dalle strade e dai vi­
chi. tutti si sono fusi nella stessa 
denunzia di volontà e di lotta. <-Via 
il Governo degli assassini! Via Scei­
ba! Lavoro e pace •*. queste parole 
sono state martel late insieme da 
donne ed uomini, dagli operai del­
le fabbriche e dagli impiegati che 
avevano lasciato gli uffici, da pro­

fessionisti e studenti, dal popolo 
minuto che vive alla giornata In 
questa città che il governo con­
danna tutta intera a vivere alla 
giornata. 

Ai balconi del « Risorgimento », 
del „ fioma *, del ., Corriere di Na­
poli », erano al completo le reda­
zioni a salutare la folla. Oggi tutti 
questi giornali dicono — come di­
ciamo noi da tempo — che non 
si deve rispondere ai bisogni del 
Mezzogiorno con i metodi delle S.S. 

Questa mattina la Celere è stata 
assente lungo tutta la durata del 
corteo. Forse le autorità sanno che 
si è giunti purtroppo a questa ter­
ribile divisione: avveniva cioè ieri 
che mentre nei vichi di Toledo 
camionette e motociclette insegui­
vano i passanti, la gente gridava 
a gran voce le stesse parole di 
odio che pronunziò, durante le «4 

ONDATA DI ISTERISMO SPTONISTKT) NEGLI STATI UNITI 

L'arresto dello scienziato Fuchs sfruttato 
per escludere l ' Inghilterra dai segreti atomici 

Sintomatiche dichiarazioni americane - Intanto dodici eminenti tisici sta­
tunitensi sì pronunciano contro ia costruzione della bomba a idrogeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — Il caso dello 

scienziato inglese Fuchs arrestato 
ieri a Londra sotto un'accusa o'i 
spionaggio, r iempie le cronache dei 
quotidiani londinesi. Chi è il signor 
Fuchs, uomo fino a ieri ignorato 
dalla maggiore par te dell 'opinione 
anglo-americana, e oggi assurto a l­
l ' importanza delle p r ime pagine in 
seguito ad un 'a t t ivi tà spionistica 
che darebbe stata - scoperta »» dalla 
polizia jnvestigativa americana? 

Klaus Emil Jul ius Fuchs è tede­
sco di origine, natural izzato br i tan­
nico nel luglio del 1942. Parla un 
buon inglese, dicono '. suoi colleghi. 
ma con forte accento s t raniero e lo 
descrivono giovane timido, r iserva­
to. ma molto efficiente nel suo la­
voro scientifico- Scapolo, viveva in 
una delle piccole case prefabbricate 
dalla città atomica inglese, Harwell 
nel Berkshire, dove svolgeva la sua 
funzione di rapo laboratorio per le 
r icerche scientifiche nel campo 
atomico. 

Il suo stipendio era sulle 1600 
«sterline all 'anno, quindi non indif­
ferente. Ha 38 anni, nero di capel­
li, occhialuto, dalle sembianze spic-
cctamente tedesche. 

Fuchs era stato un membro della 
Commissione britannica per l 'ener­
gia atomica duran te tutta la guer­
ra; nel dicembre del 1943 fu addet­
to ai lavori sperimentali ed inviato 
negli Stati Uniti, dove rimase con razioni confermano il grave t imore 

sa maniera. E qui appare la ragio- è il dr . Hans Bethe. professore del-
ne della montatura. Gli Stati Uniti 
da tempo mirano ad escludere tut­
te le altre nazioni, e specificata­
mente Canada e Gran Bretagna. 
dalle ricerche e dalle costruzioni 
atomiche per riservarsene l'asso­
luto monopolio. 

Parte della stampa inglese sta­
mane commentava: .. Queste dichia­

ra torc e si dove t t e a m m a n e t t a r l o 
e ge t ta r lo in ca rce re pe r c o n c u s ­
sione. 

Quest i sono gli uomini che i m ­
pr ig ionano oggi Fuchs e a n n u n ­
c iano in torno al caso Ftich* una 
nuovo ca tena di processi , di a r ­
resti, di incr iminaz ion i . Q u a l e 
persona onesta si sente di d a r e 
un min imo di c red i to a tali u o ­
mini , che rassomigl iano in m o d o 
così impress ionan te ai Gochbels . 
ai Cr i s t in i , ai Fa r inacc i ? E dove 
ur r iverà ques ta c a m p a g n a di 
delazioni , c h e sta m e t t e n d o sot to 
ch iave e sot to accusa nel m o n d o 
;»ccidcntalc gli scienziat i , gli a r ­
tisti, gli scr i t tor i , l iberi e non l i ­
beri , quelli che h a n n o acce t t a to 
In soggezione agli amer i can i e 
quelli che la respingono, che a c ­
ce t t ano di l avo ra re per l 'a tomica 
di T r u m a n e quell i che dicono 
no? Si s a lve ranno da ques ta p a z ­
zia Fermi , F.instcin, H e m i n g w a y ? 
Q u a n d o ve r rà il loro turno?. 

Vi è chi d ice che lo scanda lo 
F u c h s debba serv i re pe r esc lude ­
re gli inglesi, colpevoli di t r o p p o 
debole sorvegl ianza , da l la p a r t e ­
c ipaz ione al r i a r m o a tomico : v'è 
chi nnta come lo scanda lo giovi 
mol to a C h u r c h i l l e ai conse rva ­
tori con t ro i labur is t i al la vigilia 
del le elezioni ; v'è chi aggiunge 
che esso sia ut i le pe r m o n t a r e il 
e bluff > del la s u p e r b o m b a o per 
giust i f icarne la messa in c a n t i e ­
r e A noi bas t a oggi sot to l ineare 
la pazzia , \z p a u r a , il d i s fac imen­
to che esso r ivela nel la < gang > 
del la d ip lomaz ia a tomica , p r i ­
g ioniera , c o m e lo s t regone, dei 
diavol i che essa ha evocato. E 
q n a n d o si pa r l a di pazzia , si vuol 
d i re qualcosa di mol to concre to ! 
non d iment ich iamoci che fino a 
un a n n o fa a l l a testa del Mini ­
s te ro della gue r r a amer i cano vi 
era un pazzo in piena regola. 
Forres ta l . 

PIETRO INGRAO 

questo incarico fino al dicembre 
1946. per conto della Gran Bre-
tagra . 

Negli stabilimenti americani la­
vorò poi alle prime ricerche sui 
processi di diffusione o'ei gas a 
New York City; nel dicembre 1944 
fu trasferito a Los Alamos, il cen­
tro atomico più importante degli 
Stati Uniti, con il gruppo scientifi­
co britannico, e fu assegnato ai 
lavori «ulle armi atomiche; nel 
periodo in cui tenne questo inca­
rico. dicono gli americani, egli 
ebbe accesso a tutti i segreti sul­
la costruzione della bomba a to­
mica. Alla fine del 1946 tornò in 

che si vogliano sabotare gli sforzi 
che si stanno facendo per rinno­
vare la cooperazione del periodo 
bellico fra Gran Bretagna e Stati 
Uniti nel campo delle ricerche 
scientifiche e della costruzione del­
la bomba atomica •. 

Da alcune parti si avanza la 
supposizione che l'affrettata deci­
sione di Truman. a proposito della 
bemba all'idrogeno, sia stata ' una 
conseguenza alla ^coperta dello 
" scandalo Fuchs ... Insomma Tru­
man vorrebbe sfruttare l'affare 
Fuchs come un alibi per la sua 
recente decisione. 

Da par te britannica si mantiene 
Gran Bretagna, ma nel novem- intanto jl più stretto riserbo e nes-
òre 1947 rientrava negli Stati Uni­
ti pe r partecipare r l la conferen­
za fra gli scienziati americani, ca­
nadesi e britannici, tenuta per 
mettersi r ispett ivamente al corren­
te di tutti i progressi, fatti nelle t re 
nazioni a proposito delle ricerche 
atomiche dalla fine della guerra 
in poi. 

E" stato annunciato che il gene­
rale Grovcs. direttore durante la 
guer ra delle ricerche sulla bomba 
atomica, è stato chiamato a depor­
r e di fronte alla Coir missione pa r ­
lamentare per gli affari atomici. 
Intanto il part i to repubblicano, 
r iunita la sua direzione, emanava 
un comunicato nel quale si chiede 
che sia iniziata immediatamente 
un'inchiesta sull 'attuale politica sta­
tunitense di cooperazione con le 
al t re potenze a Proposito dei se-
giet i atomici e chiede ~ sino a che 
non vi può essere assoluta sicurez­
za, d] por re un termine alla poli­
tica di dare informazioni utili sui 
processi atomici t l l e aUre potenze. . . 

Al Congresso I deputati di tutte 
le tendenze si esprimono nella stcs-

suna informazione o notizia t rape­
la I giornali, per conto loro, non 
fanno né induzioni né commenti e 
nemmeno si dilungano sulla noti­
zia. data la severità della legge 
britannica sulla stampa r e i ca co di 
procedimenti giudiziari in corso, e 
tutte le notizie che si hanno sono 
di provenienza americana. 

.Ad ogni modo tutta la storia do­
vrebbe essere più chiara venerdì 
prossimo, quando il processo a ca­
rico di Fuchs verrà celebrato a 
Londra, a meno che, trattandosi di 
questione stret tamente legata alla 
sicurezza del paese, non si continui 
a mantenere il segreto. 

In tutto questo scalpore e questo 
isterismo « atomico» che oggi gli 
Stati Uniti tentano di esportare in 
Inghilterra, attraverso il caso Fuchs, 
una voce di saggezza si è levata: 
è quella di dodici eminenti fisici 
americani, nove dei quali esperti 
in materia di energia atomica, che 
hanno illustrato a New York, se­
condo quanto si apprende stasera, 
il loro punto di vista di -c i t tad in i 
preoccupati . . in merito al proble­
ma della « h - b o m b » . Tra i dodici 

l 'Università di Ornell. che a suo 
tempo fu uno dei scienziati più 
eminenti preposti alla costruzione 
della bomba atomica negli stabili­
menti di Los Alamos, nel New 
Messico. 

Dopo avere definito contrario a l ­
la morale l'uso della superbomba 
ed avere avvertito che uno solo di 
questi ordigni potrebbero benissi­
mo distruggere New York o qual­
siasi altra grande città, gli scien­
ziati hanno dichiarato in sostanza: 
- N o : rileniamo che nessuna nazio­
ne abbia il dir i t to di usare questa 
bomba, per giusta che po^sa er-ere 
la «uà causa: la superbomba non 
è più un ordigno di guerra, ma un 
mezzo di sterminio di oopolazioni 
intere. Noi non eserciteremo mai 
un effettivo monopolio delle „ H-
bomb .. giacché anche i russi saran­
no in grado di fabbricarne ». 

Il dott. Enrico Fermi. Premio No­
bel italiano per la fisica e l'uomo 
che è diffusamente definito il «pa ­
dre della bomba atomica ». ha de ­
finito la dichiarazione degli scien­
ziati « interessante » e si è rifiuta­
to di dire altro. 

CARLO DE CL'GIS 

giornate», contro i nazifascisti. Dal 
balcone dì un ristorante in Piazza 
S. Ferdinando, abbiamo udito l 'As­
sessore monarchico Michele Parise, 
uomo conosciuto e in un certo sen­
so popolare della vecchia Napoli, 
u r la re « conaglie » ai poliziotti, con 
i pugni chiusi. 

Lo sciopero generale ha lasciato 
ojrgi vuote tutte le grandi e piccole 
fabbriche. II traffico non solo cit­
tadino, ma anche di tutti i servizi 
secondari per la provincia è stato 
fermo fino alle 12. Alcuni automez­
zi celeri, specializzati n e ' c rumi­
raggio. si sono imbattuti nel corteo 
ed i crumiri che li guidavano han­
no ricevuto una memorabile l e ­
zione. Per altri è stata sufficiente 
la paura . Manifestazioni, cortei e 
comizi hanno avuto luogo in molli 
centri industriali della periferia. 
La protesta si è estesa a tut ta la 
Campania. 

Pe r l 'unanimità dell'accusa Scei­
ba, ha avuto paura . Stanotte «tessa 
è giunto a Napoli l ' Ispettore Ge­
nerale di P . S.. Messana, con l'in­
carico di procedere all ' inchiesta. 
Se si vogliono davvero individua­
re i responsabili diret t i , non oc­
corrono inchieste part icolari . Oltre 
il Questore di Napoli, delle ag­
gressioni di ieri deve rispondere 
il Capitano della Celere Rizzo, non 
nuovo a oueste imprese, il cui no­
me è anche sugli altri fogli cit ta­
dini. come quello di un imputato, 
un fascista, il quale comanda il 
suo repar to con lo spiri to di un 
capitano delle S.S. 

Ma con lo sciopero generale di 
oggi, con il grandioso comizio~neI 
corso del q'iale hanno par la to l 'o­
norevole Maglietta e il socialista 
Gramanzini, segretari della Camera 
del Lavoro, e con il corteo tutta 
Napr.li ha detto basta alla politica 
delle aggressioni poliziesche e delle 
stragi e ha lanciato l 'appello: « d a ­
te lavoro! *. 

Questo pomeriggio una commis­
sione di cittadini, esponenti di 
correnti politiche, dalla monarchi­
ca alla comunista, enti ed asso­
ciazioni. quali quelle dei commer­
cianti. dei combattenti ed altre, si 
è recata dal Prefetto ad esprimere 
la protesta unanime della città. 

MARIO SCHETTINI • 

le organinaiioni sindacali 
convocale da (amplili 

Il ministro Campili! ha invitato per 
mercoledì S febbraio, 1 dirigenti delle 
quattro confederazioni sindacali degli 
industriali e dei lavoratori ad una 
riunione nel corso della quale egli 
Illustrerà il programma economico del 
governo. 
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Il dito nell'occhio 
Inv i to 

Rivolgiamo una formale domanda 
ci giornali italiani, e precisamente 
al Popo'o. al Tempo, al Momento, 
al Quotidiano, al Messaggero, ai 
Giornale d'Italia e agli altri minori. 
Chiediamo loro per quale ragione 
hanno credulo bene non pubblicare 
nemmeno uno dei telegrammi, citati 
dal compagno Pafetta alla Camera, 
in cui il generale Nasi si vantava 
di aver fatto trucidare inermi po­
polazioni africane. 

Invitiamo pertanto quei giornali a 
provare la loro buonafede facendo 
conoscere ai lettori almeno alcuni di 
quei aocumenli. Dopo, se credono, 
possono scrivere che considerano il 
generale Nasi uni braua persona. 

Cautela 
A proposito di quei documenti let­

ti dal compagno Pajetta il Tempo, 
sema citarli, commenta: «Pubbli­
cati — ahimè — con estrema dfcir.-
voltura dallo Stato Maggiore ». 

Al Tempo dunque, non interessa la 
sostanza di quei documenti. Al Tem­
po non interessano i massacri di 
intere popolazioni. Angiolino si la­
menta perchè queste cose sono State 
rese note. Al Tempo non interessa 
il fatto che queste cose non si ri­
petano. Basta non farne parola. 

Il fesso del gì: no 
« I coclaicomunlstl si alleano con 

II Negus» Santi 5a uà ri no, sul Gior­
nale d'Italia. 

ASMODEO 

il più piccolo rumore giungevano 
fino n lui. 

Salvo i letti, non ci sono più. 
nella casa i mobili originari; di­
spersi una volta dai giapponesi fu­
rono rifatti dopo la resa del Giap­
pone e poi adesso sono stati di 
nuovo portati via. L'appartamento 
del dittatore di Formosa è cosi 
composto: un'alcova con il letto, 
un tavolmetto e una sedia, uri sa­
lone s:d quale si aprono diverse 
porte, una che dà su un terrazzi­
no scoperto, una nella bella sala 
da bagno modernissima, una in un 
profondo armadio a muro, una in 
una camera di sicurezza armata 
di colonne d'acciaio e interamen­
te rivestila d'acciaio spesso un 
pollice e infine una che comunica 
col resto della casa. Nella camera 
blindata non c'è niente, nell'arma­
dio a muro una bella bandiera 
americana; mi domando se anche 
De Gasperi conserva in un arma­
dio della sua camera da letto una 
bella bandiera americana. 

L'alcova di Ciang Kai-scek co­
munica attraverso uno stretto fi­
nestrino silo in alto del letto con 
uno stanzino nel quale dormiva il 
capo della guardia del corpo e 
con altre due stanze nelle quali 
abitavano i suoi segretari e le sue 
guardie; le tre stanze erano nude: 
un tavo'o e dei semplici letti ci­
nesi costituiti da un pancaccio, un 
lenzuolo e una coperta di cotone. 
Il dittatore doveva temere che la 
comodila ammollissero i suoi uo­
mini. Dall'altro luto del piano, pro­
spiciente il lago, un appartamenti­
no del tutto simile, con una sala 
da bagno più lussuosa, nel quale 
abitava Soon We-|in, moglie di 
Ciang e troppo amica, a quel che 
dicono l" viale lingue, del gene­
rale Marshall. Al piano di sotto 
tre grandi saloni 

Sui rapporti familiari dell'ex-
dittatore circolano in Cina molti 
pettegolezzi. Il suo matrimonio 
sembra avere un'origine esclusiva­
mente politica. Nel 1928 la posi­
zione di Ciang Kai-scek nel Kuo-
min-tan non era molto solida, tan­
to ch'egli fu per qualche tempo 
escluso dal governo e si ritirò sde­
gnosamente in Giappone, ma per 
rìdorare il suo blasone, Ciang vol­
le imparentarsi con Sunt-Yat-sen 
e chiese di sposare • in sccondiì 
nozze Soon Me-Un, la cui sorella 
maggiore era appunto vedova di 
Sunt Yat-sen. Senonchè c'era tuta 
grossa difficoltà: Soon Mc-lm ave­
va due grandi amori, un giovane 
cino-americano come lei e un fun­
zionario del Kuo-min-tait. sindaco 
di Hang-ciou. Come base del ma­
trimonio fu dunque stabilito che 
i due avrebbero conservato la più 
ampia libertà nella loro vita pri­
vata e che Me-Un avrebbe potuto 
per qualche mese all'anno sepa­
rarsi dal • marito e raggiungere a 
turno i suoi amici. Più tardi sem­
bra che Ciang abbia rispettato i 
patti e abbia anzi tentato di ser­
virsi dei buoni uffici della moglie 
che nel dopo guerra fu spesso 
ospite di Marshall nella lussuosa 
casa che il generale americano 
abitava nell'ex-concessionc france­
se di Shangai. Ma Soon Me-lin 
non fu altrettanto indifferente e 
pare si sia molto spesso risentita 
dell'eccessivo interesse che il dit­
tatore mostrava alla servitù fem­
minile, al punto che nel '48, stan­
ca dei ripetuti oltraggi del marito, 
lasciò la Cina e raggiunse il ge­
nerale Marshall di cui fu ospite 

Ma lutti questi non sono che 
pettegolezzi. Sta di fallo che Ciang 
si è incontestabilmente aiovnto 
della parentela con Sunt Yat-sen 
benché la vedova del fondatore 
del KMT, Soon Cin-lin, oggi vice 
presidente del Governo Popolare, 
abbia sempre avuto un atteggia­
mento di aperto disprezzo per lo 
avventuriero-dittatorc e di grande 
riserva verso la sua slessa sorella. 
Sta di fatto ancora che i coniugi 
Ciang scelsero come loro residen­
za di primavera e di autunno 
Hang-ciou, dove • il militarista 
Huang-Fu, generale e diplomatico 
del KMT, fece loro dono di una 
sua casa di villeggiatura m riva 
al lago. Nel grande ombroso giar­
dino d quella casr che ha ospi­
tato i ragni di Soon Me-lin e le 
paure di Ciang Kai-scek, giocano 
oggi i nimbi degli ospiti del Go­
verno Popolare di passaggio a 
Hang-ciou e gruppi di reclute 
ex-partigiani vi fanno l'esercizio. 

Hang-ciou non è più la città fia­
besca che meravigliò Marco Polo, 
ma l i cornice dei monti azzurri 
intorno al lago, sotto un cielo pu­
rissimo, conserva la stessa incom­
parabile bellezza. 1 monumenti e 
t templi intorno alla città sono an­
cora come Marco Polo li ha visti, 
e ancora i letterati del luogo si 
riuniscono in un loro circolo co­
struito sulle rocce di un'isolelta. 
Hang-ciou è diventata nell'ultimo 
secolo una città di villeggiatura e 
più ."ielle rr.r'i d5i suoi cinquecen-
tomila abitanti vivevano sul turi­
smo. Da tutta la Cina e dall'estero 
gente ricca e sfaccendata veniva 
qui a riposarsi, a cercare facili 
amori al chiaro di luna sul lago, 
a bere in fresco tulle isoletle e a 
mangiare la prelibala cucina dei 
grandi trattori cinesi, i famori 
- pesci del laao » di cui ai dire che 
ciano teneri come un uovo, le . a l i 
di pesce - e : più squisiti nidi di 
rondine delle scogliere del Fukien. 
La città accoglieva il forestiero 
con le sue bellezze naturali, con 
la rude bellezza delle sue battcl-

VELIO SPANO 
(Contlaaa la *• pat ta» 1. colonna) 
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Gli arbitrii della P.S. 
non soffocheranno la voce di Roma di chi chiede il disarmo 

delle forze di polizia 

PER L A S O L U Z I O N E D E L L A C R I S I E L E T T R I C A 

La costruzione delle nuove centrali 
in \m » • ornili reis 

L'industriale Loriga, il consigliere Cianca e il perito Valerio ci par­
lano del piano della C.GJJJ. - Possibilità per i lavoratori elettrici 

Il piano e conomico della Camera 
Idei Lavoro per lo sviluppo della 
rprodu-zioitc elettrica nel Lazio e 
ÌVcr l'assorbimento della mano U'o-
[J'era nel la nostra regione continua 
iati incontrare il ciescente favore 
|d t tutti gli strati delia cittadinanza. 

Ne fauno fede non solo il profon­
do interesse clic il piano ha destato 
liellu popolazione della nostra cif-
tà, che vede finalmente impostato 
jn riodo serio e concreto il proble-
fnu della carenza di energia elet­
trica, ma anche i riconoscimenti 
spesso autorevoli di tecnict e di 
uitorità che ne hanno io t 'o l ' i i ea 'o 
'importanza e il valore. 

Di questi consoni» ci s iamo fatti 
Portavoce nel nostro numero di do-
lenica scorsa, pubblicando le di-

:hiaruzioni gentilmente fatte al no­
stro giornale sul piano della C d.L, 

| d a l commirsario Virgili, dal segre­
tario dell'Unione Artigiani, dal-
'ing. Coari. dal dott. Amori e dal 

fflirettore del Consorzio Bonifica di 
IO stia. 

Siamo lieti oggi di render noto 
lattile nostre co lonne il parere di al-
Hri autorpvoli tecnici e personalità, 
(che confermano l'importanza deVe 
yproposta presentate dalla C.d.L. al-
ìl'attenziane degli organi competenti 
\e della popolazione. 

l/ing. Do Dominicis 
K i n g . Mario D e Domin ic i s , As­

sessore al Tecnolog ico ci ha d i ­
ch iarato; 

Il p i a n o presentato dal la Ca-
e r a de l L a v o r o c o m p r e n d e l ' e len­

caz ione de i programmi di cos tru ­
z i o n e d e l l e Az i ende produttric i di 
e n e r g i a e le t tr ica operanti nel la p r o ­
v inc ia d i Roma: A.C.E.A.; S.R.E.; 
C.O.F.I.T. 

« T r a gli impiant i e lencat i v e ne 
s o n o ta luni g ià u l t imat i c o m e l e 
centra l i di Pontefit ime, Ceprano, 
F o n t e c u p a del la S.R.E., Mecenate de l 
Consorz io Idroe le t tr ico de l l 'Anienc 
(A.C.E.A. e S .R.E.) ; altri in corso 
d i avanzat i s s ima costruz ione come 
Cas te lg iub i l eo d e l C.O.F.I.T.; d i a l ­
tri infine s tanno p e r e s sere iniziati 
i l avor i : i l B a s s o Nera del la 
A.C.E.A., Nazzano del C.O.F.I.T. e 
l ' a m p l i a m e n t o del la Centrale ter­
m i c a d i San P a o l o de lFA.C.E.A. 

« Ques to gruppo di impiant i p u ò 
quindi r i t eners i n o n p iù a l lo stato 
di p r o g r a m m a m a a l l o s ta to di c o ­
s truz ione in atto. 

« G l i a l tr i impiant i sono tutt i a n ­
cora a l l o s tat i d i p r o g r a m m a . 

« Q u e l l i r iguardant i l 'Azienda 
Ele t tr i ca C o m u n a l e : l e C o n e ed jl 
M e d i o e B a s s o S a n g r o s o n o a m b e ­
d u e . n e l p e r i o d o istruttorio de l la 
conces s ione ; l 'u l t imo n e l qua le la 
A .C.E.A. è in concorrenza con il 
Consorz io d e l S a n g r o tra la Mer i ­
d iona le e la Terni qualora il M i n i ­
s tero n o n t e n e s s e n e l deb i to conto 
l e urgent i e d indifferibi l i necess i tà 
de l la Capi ta le , potrebbe e s s e r e sot ­
tratto al la d isponibi l i tà di Roma, 
c o n grave d a n n o p e r l a nostra 
Cit tà . 

« L ' a t t u a z i o n e d e l c o m p l e s s o d e l ­
l e opere p e r l ' incremento d e l l a p r o ­
d u z i o n e e l e t t r i ca p e r la P r o v i n c i a 
d i R o m a v a i n ogni m o d o favor i ta 
e pertanto ogni iniz iat iva, c o m e 
que l la de l la Camera d e l L a v o r o di 
R o m a c h e t e n d e a r i ch iamare l 'a t ­
t enz ione d e g l i Ent i c h e p r e s i e d o n o 
a l l e concess ion i e ai f inanziamenti 
d e v e e s sere incoraggiata e l o d a t a » . 

Il prof. Lorìga 
L'avv. prof. Francesco Loriga, 

segretario generale dell'Unione in­
dustriali del Lazio, ci ha detto: 

« Ho letto con interesse oli ap­
punti saffa costruzione di centrati 
elettriche che interessano il Lazio 
compilati dalla Commissione tecni­
ca per il piano economico regionale 
della Camera Confederale del La­
voro di Roma e provincia. E' assai 
apprezzabile l'intento da cui sono 
animati i dirigenti della Camera 
del Lavoro di Roma con l'iniziativa 
intrapresa, perchè è sempre bene 
portare l'attenzione 6U questi pro­
blemi e suscitare su di essi quella 
discussione che la Camera del 
Lavoro ha dichiarato aperta sol­
lecitando dai destinatari della 
relazione osservazioni, modifiche, 
correzioni e controproposte. 

« Ma non sono un tecnico e quin­
di non sono in grado di valutare se 
l'elencazione degli impianti esegui­
bili e delle concessioni siano com­
pleti e se gli impianti che si pro­
pongono siano fattibili, in linea 
tecnica e in linea economica ». 

che non lo diventino legandoli ad 
opere di bonifica e di irrigazione, 
legami che l 'attuale struttura pri-
v&tisti"a impedisco, ma c h e una 
struttura na / .umalu /ata , creando 
sia l'Ente Elettrico sia que l lo d e l l e 
Bonifiche previst i dal p iano Econo­
mico può invece facil itare. 

« | lavo iator i e lettr ic i , memor i j 
della d is truzione quasi totale d e ­
gli impianti , e f fet tuat i nel La/.io 
durante la guerra, ai piani bel l ic i 
del governo, pi e fer i scono la real iz­
zazione del P iano . Un grande sv i ­
luppo del la industria e let tr ica darà 
loro de l l e po-5ibihld di lavoro, ni 
carriera, di p a s s i g g i di categoria , 
di va lor izzaz ione de l l e r ispett ive 
capacità profess ional i a l le quali e s ­
si aspirano: essi prefer i scono q u e ­
sta grande opera di pace c h e possa 
dar loro non miser ia e lutti , ma un 
più a l to l i ve l lo di v i ta .. 

Il fonsi.ulicre Cianca 
li consigliere comunale Claudio 

Cianca ci ha dichiarato: 
« I primi appunti , pubbl icat i da l ­

la Camera de l L u v o i o di Rema, 
su l la costruzione di central i e le t tr i ­
c h e c h e interessano il Lazio, rap­
presentano una documentaz ione di 
grande importanza p e r c h è d imostra ­
no, sia pure in m o d o s o m m a r i o che 
es is tono nel la nostra r e g i o n e n o t e ­
vo l i possibi l i tà di a u m e n t a r e la p r o ­
duzione e let tr ica . Con la creaz ione 
de l l e n u o v e central i indicate neg l i 
appunti , s fruttando l e r isorse idri ­
che che finora v a n n o perdute , s i 
possono produrre o l tre 2 mi l iardi 
di K w . ore a l l 'anno. 

« L a real izzazione del program­
m a di mass ima — formulato dal 
Comitato Tecn ico del la Camera d e l 
Lavoro — avrebbe c o m e risultato 
non sol tanto un n o t e v o l e aumento 
di energia e let tr ica , ma di far c o m ­
p iere u n v e r o e proprio balzo in 
avant i a tutta l ' economia de l la n o ­
stra reg ione , r e n d e n d o irrigui p i ù 
di 40 m i l a et tari d i terra, m i g l i o ­
rando par t i co larmente l e cond iz io ­
ni di v i ta , oggi m o l t o depresse , d i 
n u m e r o s e cit tà e paes i . Inoltre, e 
ques to non è cer to l 'aspetto p iù 
trascurabile , con la sola esecuz ione 
de l l e opere n e c e ^ a r i e che cons i ­
s tono p r e v a l e n t e m e n t e ir m o v i ­
ment i di terra ed opere murar ie , 
potrebbe essere ass icurato il l a v o ­
ro p e r circa 3 anni a p i ù di 13.500 
operai in mass ima parte n o n qua l i ­
ficati, a l l eggerendo così s e n s i b i l ­
m e n t e la d i soccupaz ione di cui sof­
frono g r a v e m e n t e i paes i d e l Laz io . 

« I l p r o g r a m m a di m a s s i m a de l la 
Camera d e l L a v o r o d i R o m a r i e n ­
tra per fe t tamente n e l p iano p r e ­
sentato dal la C.G.I.L. p e r la r i so­
luz ione d e i gravi , angosc ios i p r o ­
b l e m i in cui si d ibat te il nostro 
paese . Es^o cost i tu isce indiret ta­
m e n t e anche u n a cri t ica al la stossa 

polit ica « a l l a giornata»., seguita fi­
nora dal la Giunta Comunale di R o ­
ma, incapace di presentare un pro­
prio programma ampio ed organica 
per II concreto mig l ioramento e 

.svi luppo della nostra città»-. 
M. M. 

LA PROTESTA POPOLARE CONTRO LA PERMANENZA DI JACOBS 

Sospensioni del lavoro al Poligrafico 
e al deposito Vittoria dell'A. T. A. C. 

Accanite quanto Inutili spedizioni poliziesche contro le 
bandiere iridate a 8. Lorenzo e le scritte murali al centro 

Il Commissario di Polizia di San 
Lorenzo si è recato ieri mattina al 
suo ufficio come di consueto. E, co­
me di consueto, hu cominciato a sfo­
gliare i giornali: «e II Messaggero», 
«II Tempo», «Il Popolo-», «l'I/ . . .», 
ina a (jiiesto punto i suoi occhi sono 
caduti sul titolo a tre colonne che 
avevamo ieri in seconda pagina ed e 
saltato su come una molta dando ini­
zio a una specie di adunata generale. 

l'ARTHJIAM Hil l , A l'Ali; ALI li "ARTI, . 

Stamane alle 10,30 i Comitati per la Pace di Roma e Provincia 
si r iuniscono in assemblea plenaria al Teatro delle Arti, (Via Si­
cilia n. 57 - presso Piazza F iume) , con la partecipazione di nume­
rosi invitati dol mondo culturale, artistico, politico. L'on. TOMASO 
SMITH terra una relaziono sull' iniziativa degli impegni di paco 
richiesti dal Comitato Mondiale a tutti i Parlamenti ed a tut te le 
assemblee elottive del mondo. Saranno presenti alla manifesta­
zione il sen . EMILIO SERENI, od il prof. TULLIO VECCHIETTI. 

71 signor commissario ha raggra­
nellato immediatamente qualche agente 
più giovane e più agile e si è portato 
sul luogo in cui — secondo quanto 
avevamo pubblicato noi — i giovani 
del quartiere avevano issa'o due ban­
diere iridate della pace con » cartelli 
contro Jacobs e la politica guerrafon­
daia dei capitalisti. 

Gran folli si è fatta intorno a que­
sti agenti, che, in Largo degli Osci, 
hanno più volte tentato di arrampi­
carsi sulle macerie di un palazzo per 
strappare la bandiera, che suonava da 
mònito in quella 2ona ancora ferita 
dai bombardamenti del luglio 1943. 
Ma una volta tanto un'azione poli­
ziesca è riuscita a far ridere la gente: 
i questurini hanno dovuto infatti, ben 
presto rinunciare all'impresa e ricor­
rere ai Vigili del Fuoco. 

Era quasi mezzogiorno quando sono 
giunti sul posto due uomini e un bri­
gadiere. Costoro fianno naturalmente 
tolto la bandiera, ma hanno tenuto a 
far presente alla popolazione che era­
no stati costretti a fare quello che 
avevano fatto. E 

Un'altra clamorosa manifestazione 
antigovcrnativa si è avuta in via dei 

Giubbonari, allorché alcuni agenti 
detta Celere h i n n o strappato un gior­
nale murale contro Jacob* della Se­
zione Campiteli!, La folla di donne, 
che, di ritorno dalla spesa a Campo 
de' Fiori, st era fatta intorno nati 
agenti per farli desistere dada rimo 
zione del giornale, é s:ata villanamen 

PICCOLA 
CRONACA 

S W '• 'CTI ' * 

VbNtnDI ' PROSSIMO LA SbNTKNZA A l PROCESSO FFDERICI 

Periino l'avvocalo della Graziati. 
proclama la piena innocenza di Pozzi 

Come venne interrogata la Felicetta - Le arringhe degli avvo­
cati Herlingieri, Mancuso e favino - Linnocenza di Lisciandrelli 

Il processo Federici sarà ripreso 
giovedì 9 e venerdì si avrà la sen­
tenza. 

Con le arringhe fino ad oggi p r o ­
nunziate dai vari difensori, l'in­
nocenza degli imputati è dimostra­
ta in maniera sempre più evidente. 
Ieri ha preso la parola il primo dei 
difensori di Alfredo Pozzi, avvo­
cato Mancuso. La sua difesa è stata 
ricca di argomentazioni che hanno 
visibilmente vnpressionato la corte 
e ti pubbl ico . Come i lettori ricor-
neranno Vavv Mancuso accompa­
gnò il giovane Pozzi in Questura 
quando egli, avendo udito il suo 
nome fatto alla radio in un comu­
nicato del Ministero degli Interni, 
andò a costituirsi per proclamare 
la propria innocenza. 

"Io ho sempre avuto la ferma 
convinzione che Pozzi sia innocen­
te — dice l'avvocato — ed è per 

I compagni del gruppo propa­
gandisti martedì alle 19,30 In Fcd. 
Il compagno Mario Lena svo'gerà 
una relazione sulla Conferenza 
economica della C.G.I.L. 

Il perito Valerio 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO SULLA VIA OSTIENSE 

Una contadina malata 
fa karakiri con le forbici 

Alcuni familiari, hanno trovato la sui­
cida immersa in una pozza di sangue 

21 perito industriale Domenico 
Valerio — del Comitato Esecutivo 
della Federazione Italiana D;pen-
denti aziende elettriche — ci ha 
illustrato le possibilità che il pia­
no offre anche per i lavoratori 
«lettrici; 

«TI Piano Economico Regionale 
in progetto presso la Camera del 
Lavoro di Roma, per quanto ri­
guarda la parte elettrica è parti­
colarmente indirizzato sullo sfrut­
tamento delle risorse idriche del 
Lazio e di alcune regioni limitrofe. 
Però la produzione dell'elettricità 
non può essere risolta solo secon­
do le possibilità locali poiché è lo­
gico che si debbano costruire pri­
ma gli impianti economici più con­
venienti in qualunque punto del 
territorio nazionale essi si trovino, 
trasportando l'energia ove essa è 
richiesta. Pertanto alcuni impianti 
descritti possono non essere eco­
nomicamente - convenienti a meno 
»i ini i i t t in i i i t i i t taaaaaaaiutt t i»Mit i t»t 

Osservatorio 
Agli Militanti in quel di Santa Croce 

»n Gernralemme wtne contcfnatn m 
qurtti fiornl un prontuario intestati* 
Alla locale parrocchia * firmalo dal 
dcT.mo D. I. Gentilocci, parroco. In fi 
prontuario si dovrebbe — ai semi del­
ia leggìi ecclesiastica — denunciare il 
nome, il cognome, la paternità, la rela­
zione col capo famitlia, fetà, il seno, 
il luogo di battesimo, la parrocchia in 
cui contrasse il matrimonio, se celibe o 
coniugato o vedovo, la condizione Ite 
confessato, cresimato « comunicato) di 
ciascun membro dt\l» fami/Ha. 

Il prontuario contieni anche una co-
Immtna per le « Osservastoni >. Chissà 
r\t Còti dirà d ti** mn D. I. GenllW-
o . Parroco. quando ni nedrà scritto : 
« ImpieeUtt 6*$U affari tuoi I a. 

Un raccapricciante suicidio è acca­
duto Ieri mattina, in una casa di 
campagna sulla via Ostiense, in loca­
lità Ravennate. Verso le ore 11. una 
vecchia contadina di 77 anni, tale T e ­
resa Caterinozzl. nata ad Olevano 
Romano, approfittando dell'assenza 
dei familiari, s i chiudeva a chiave tn 
una stanza e, afferrato un palo di 
acuminate forbici, si colpiva più vol­
te il ventre, produccndosl un largo 
squarcio. 

Poco più tardi, alcuni parenti della 
sventurata, tornando a casa dal lavo­
ro, si allarmavano per il fatto che la 
vecchia non rispondeva ai loro ri­
chiami. Messisi a cercaria nelle varie 
stanze, si accorgevano che una porta 
era chiusa dall'interno e la forzavano. 
Uno spettacolo impressionante li at­
tendeva: la suicida piaceva in un lago 
di sangue, pallidissima, priva di sen­
si. Essa respirava debolmente. Sul 
posto veniva immediatamente chia­
mato 11 medico condotto, il quale v i ­
sitava la suicida e. dopo averte pra­
ticato le prime cure, n e ordinava 
l'immediato trasporto alVospeda'c. 

Alle 16.30, a bordo di un'ambulanza, 
la povera vecchia entrava nell'ospe­
dale S. Camillo e veniva trosportata 
subito in sala operatoria. 

Dopo l'intervento chirurgico. le con­
dizioni della Caterinozzl *ono l 'eve­
niente migliorate, ma i medici^ hanno 
preferito non pronunziarsi suUe pos­
sibilità che la paziente ha di roprav-
vivere al le orribili ferite che si è in­
tatta Quanto alle cau<e del pesto, 
risulta che la povera donna soffriva 
da molto tempo di do'.ort artritici e 
e di altri pravi mal?nni. Essa aveva 
espresso r ipetutamente il proposito 
di farla finita con la vita. 

Non saranno comunque glt arbitri e U 
Ihore di qualche commissario di P. S. 
che riusciranno a frenare lo sviluppo di 
questa iniziatica, che ha p»r scopo di 
impedire che nuo\o sanpue cada a ba­
gnare le strade e le piazze del nostro 
pa«-se, 

Un pranzo a 100 bambini 
al deposito di S. Lorenzo 

Ocvi alle 11. nel salone do! deposito 
locomotive di Roma S Lorenzo, ti per 
sonale offrirà un pranzo a 100 bambini 
poteri dei quartieri Prrrvstino. S Lo 
ronzo ed Esquilino Al pranzo prrsrnzie-
ril. non invitato, il moto m.nutro del 
trasporti D'Aragona. 

Tntte le segreterie di sezione s o ­
no convocate per le ore 18 di d o ­
mani presso la sez'one Ponte 
Parlone. Parlerà 11 compagno Aldo 
Natoli. 

questa convinz ione che ho v o l u t o 
di fenderlo - . L'avv. Mancuso ha di­
mostrato che contro il Pozzi l'ac­
cusa pubblica e quella privata si 
sono fondate su alcune presunte 
fonti di preva che, una volta esa­
minate, hanno svelato la loro in­
consistenza. 

Assumendo quelle « prove m come 
accusa non si è tenuto conto di 
altre prove e di oltri elemeni della 
causa contrastanti con que l l e e 
dimostrano in maniera luminosa la 
innocenza del giovane operaio co­
munista. E qui per Pozzi, come per 
tutti gli altri imputati, l'avv. Man­
cuso ha dimostrato che l'accusa si 
fenda su un'unica fonte. La più 
inattendibile delle fonti: Felicetta 
Graziani. 

Dopo Mancuso ha preso la pa­
rola il primo difensore della Gra­
ziani, avv. Rosati, il quale ha di­
mostrato come questa minorenne 
minorata sia stata uno strumento 
nelle viani della polizia. Felicetta 
Graziane, ha detto l'avv. Rosati, ha 
fatto dei nomi. I nomi che la po­
lizia le suggeriva t> che ella sotto­
scriveva nei i:erbali senza com­
prendere la prauifd del la sua azio­
ne. Da notarsi che perfino il di­
fensore dalla Graziani, di colei cioè 
che costituisce l'ui-i<a accusatrice 
del Pozzi, ha dovuto proclamare 
che Pozzi è innocente. L'afferma­
zione del difensore della Graziani 
ha fatto mol ta impressiore nella 
aula. 

L'arringa centrale della giornata 
è stata quella dell'evi?. Berlingieri, 
il difensore dei due fratelli Fic-
cadenti Berlingieri che ha dimo­
strato di conoscere profondamente 
la causa, tanto da citare interi pas­
si dei fascicoli a memoria, ha rile­
vato che la Polizia (dopo le dichia­
razioni estorte alla Graziani) trovò 
in Pozzi una specie di capro espia­
torio e non si preoccupò di conti­
nuare le indagini per identificare 
ad esempio altre persone che fu­
rono da molti testimoni visti sul 
luogo del de l i t to : un uomo in 
gambali con un coltello in mano, 
un altro uomo basso e tarchiato 
anche egli armato di co l te l lo e che 
alcuni videro fuggire, le molte per­
sone che vennero fuori dalla scuo­
la Ariosto e ^•rii'"rparono c o m u n ­
que al la rissa 

Perchè la polizia non ha com­
piuto quelle indagini? Perchè ave­
va li Graziani e le conveniva di 
^credere- nella Graziani. 

Ultimo oratore della giornata è 
slato l'avv. Favino difensore di Li­
sciandrelli. L'avv. Favino anche Ini 
ha dovuto parlare della Felicetta. 
Come è noto il Lisciandrelli, portan­
do la sera stessa della rissa con al­
cune donne democristiane, disse per 
vanteria di aver fatto parte del 

gruppo che era stato intorno al Fe­
derici. Venne arrestato il 15 otto­
bre. Fino al 14 la Graziani, c h e 
pr ima aveva fatto tanti nomi, non 
aveva detto di aver visto il L i sc ian­
drel l i . Cosa a v v e n n e al lora? E v i ­
d e n t e m e n t e il commissario di P. S. 
dovette dire alla Oraziani: Ma co­
me è possibile che tu non abbia 
visto il Lisciandrelli che si è au to ­
accusato? 

.Alfa Questura il Lt ic iandre l l ! 
aveva spiegato che la sua era stata 
una vanteria polemica. Ma ormai 
si trovava nell'ingranaggio! E la 
polizia costrinse la Felicetta a dire 
di aver visto anche il Lisciandrelli. 
Infatti essa firmò un verbale doue 
si legge press'a poco: Dopo che 
insistentemente mi avete fatto il 
nome del Lisciandrelli io dichiaro 
che anche lui si trovava nel gruppo. 

L'avv. Favino, dopo aver dimo­
strato il carattere pol i t ico del p r o ­
cesso, ha sostenuto con dotti argo­
menti giuridici la assurdità della 
chiamata di coireo di tutti gli 
imputati. 

R. L. 

0001 DOMENICA 5 FEBBRAIO - 5«ttai9«-
ilm». Il iole ti hit. alte ere 1.4?. tr&iaoott 
ài'» oro 17,31. Datata dot giorno ore 9,5? 
VI 1S79 muore Tarlo CaCarle". Fu uno del 
c»?l deU'itMarreilMe ipilantse Mìe 5 Omrnaip 
Nel 1̂ 85 Mimua è r̂upat» da ili italiani. 
Ha Imito la triste m;>rr*i che avrà I tw 
epilogo t Dogali. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
3?; femmine 40; nati morti 2. Morti: muchi 
*4. femmlas 23. Matrimoni 32. 

BOLLETTINO METE0R0LO0ICO - Temperatura 
mlaUa» • massima di ieri: 2,5-11.5. Per olii 
è prer.sto ciclo nujvolf^o • temperatura t-ii 
ìiònana. 

FILM VISIBILI - . Enrico V • al Barber.nl. 
Capitol, Torso. Metropolitan; « Il grande cara-
p.on» » al IVora. 0'tawno; • V.ale Ham nijo • 
alt'Edri; t Boomerang e Sfida ritornale > allo 
Frullino: t E-oi d<-l Pac'.fit» • all'F^te'V. , M 
atorla di Poarl Wh te • all'Ode^aiMi'. \ ! t v j . 
• To'.n ferra râ a • allo Splendore. 

FESTA DELLE RAGAZZE ALL'ESILINO • 
OHI a e 17 M.M mvijjra'a ni una testa 
«ho si annuncia ri.era d attrattive la -mone 
ragane della F.fi 0. \'la manifesta? one che 
avrà lunqo nei locai di \ a R \ " 3"> l'enarra 
li Medail'.a d Oro tarla Cap̂ on" 

MANIFESTAZIONI ITALIA DRSS - Domani alle 
18 in i'a Salar.a II 1 doti. D'vWssndro par 
le»à «ni t»ma: « Il jiuduie aovielifft »nl \ \ 
tram •. .V.io n> isti tia*11 i e.»,) d<i cifoli 
el ì membri d'Ila Srijroter'a. l'imnì »!'<• 
1& 30 al Circolo • (ìorki » (Priiia\allei IJ or­
nale parlato: < I» ibrrtà emh ne'l'lRSs e 
•eli'l'Sl .. 

PER LA DIFESA DELLA SCUOLA - Martedì 
alio H a\rl lu.i'i» iella fai» d'i Cap iu ĥ 
inp'jbb'.ien dibattito, -.-.m >»«o dall' \*« p>r la 
Ditela d»lli Scuola l'jrmna'c »ul tena • 1.» 
at.oie par'am<"i'are per h mola .. 

« PANTHEON • - F.' u<nto il nu"m rimiro 
del'a r.T ita • Pantheon • d r'tta da \ liei 
non'.. 

IMPOSTA SULL'ENTRATA - Tufi 1 contusemi 
i03o t̂ auti a pr<'>entaro ,ntr<> il 28 'pl'Va < 
la di<-h.arnione fuil'entrata convinta nel '4'' 
ai fini della determinai! >ne d»l nuo™ nrur« 
d'im.iiv'a La denunzi* \\ 'atta pro—n | I 1( 
co in P uà rhie*a. Vuota 221. che e ap*rf 

dalle 8.30 alle 12 30. 
CERCASI STANZA - 11 compagno P E . «trat­

tai". ha urgente Msogao di i.na slania. laii-
r.nar* Is ollerte alla resira «egrete,-.i. 

NOZZE - Ieri mattina il cop. C<>n«!gliero 0 
gliottl ha mito !n matrimonio il compagno 
Fran'ecco Ma»earo » la Mg na Inna Bagli. \n 
gurl TÌTisiiral. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . 11 .ompagao Q 7. 
il Pietralaia «trenta bi-f^n» di una ci Ita ela­
stica p«r la aos'ié diente In c*p*dlle in ee-
gflito ad una operazione. Indirutare alla no­
stra segreteria. 

LUTTO - I funerali del p'cc l̂o lllredo Ma­
ghe, figlio del compagno Achille, urraino luogo 
domani allo 14 partendo da P.tza <klla Can­
celleria. li genitori le pm me eendjgbanie. 

CONVOCAZIONI Ol P A R T I T O 
D0MF.NI01 

Aslelruporlelirl: | ciunp. Tra«portaton • 
«pedii. alle 10 in Fed. (P. S. Andrea della 
Valle. 3). 

LCSF.D1 
Anditi nròtHri: eo.tip. UH . 0 1 . , CD\ Turo'» 

pari alle 0 In Fri 
legno: eomp. del CI>S. Intercellulare .comp. 

della cate^j, alle 18 In Fed. 
Elettrici: r . m t IAT. or» 1* In FH 
Statali: (Vr-n. Lar. ore 1« l* Fed 
Poitileoraliniti: Cornai, lar. ore K> i»tl*r« 

Ma^ao. 
Corrente nnltl lineacele: (Vntit. P'r. TrM. 

alle 19 in Fede»arione. 
MIRTF.PI" 

AutolirrolrimTÌeri: (W. l . di lar rutrelt*» * 
tflTip. del Con*. d'Inni n, della Cnnp. • Rina­
scita • »rt> 1$ la Fcd. 

Paneltlrl: I cotip. ali» i# t» Fed 
Alimentaristi: comp. del P.l> < . ccraj». M 

rVm. Celi, e TI. di- Bui Inni, Pantanella. 
Riondi. Or<*e, Rirra Peroni. Wtirher, Mattatoio. 
Oentri'e latte. Memi- l^nera'i oro IS In Fcl. 

Poligrafici: Cnmm. i n ryil'grl * cartai 
altn l<< m Fed. 

Scuola: Cornai. LIT rrMfs'n a pf l alle IS 
in Ftdem onf. 

Peiteleqralenicao: Pn« europa ine per wll . 
ar ore '* in reierat (ne 

Poligrafiche- due ».-npan« p*r celi ar. 
ore 1S n fot. 

Foitilejtalanld: iMc-c'Iulare or* H «Ila 
Ma'ao. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Fornaciai - t>< gen . "lqi ore •> *fl. tia In-

dre\ !>>r i r,| 
Abbigliamento - C-TVI d r , (Vmm Int» , 

OnlMdr. e att.r j. n)., «n i ore 9.^0 alla 
t 'a i fn del laxiro 

Barbieri e Parrucchieri I felletWt e di­
soccupati d»ih <ntr| . 'oyani ore 10 is •*•!* 
(\ a t'rbani Uhi 

Metallurgici - firn 'ato d r.. domaM er» 17 

Alitaentarutì - fhai or» • alla Cd!. . . een-
\i*i 11 pri v v d ut' , i convlati diretti»!, 
. ì-n-n -spioni -''erne. e 'o"f"ori del tettoie »!!-
men'aronf 0 ', <i • | attua'* «ituatione ecno-
-niea- l-ccni amen',: lc/jgi an! « -.'acali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
n sF.nr 

Segretari al'* 18 ' ì in Falera none. 
Organmatiri allo IS.I'i ella i-et. Pùnte. 
Agit-prop alle 18,15 alia *ei. Tonte. 
Reapomablll ranme t'!« IT 1t Fe4. 

C o n v o c a z i o n e A N P P I A 
Tutti ! responsabili delle ?otte<enonl della 

\SPPli fono V"!)111 di pacare "ella g'ornata. 
di ougi e domani. pr^«o 'a Sede in \ia del 
Butalo 126. P T rit rare 11 materiale «tampa. 

i . • 

Congressi della F.G.C. 
Qu âta mattina alle 9 et terranno i «e^ieatl 

Congressi della FG.0.: Trastevere: «Cinema 
lontana • (presiederanno 0. Mancini e A.M. Tri­
tel lo: Monto Mario (F. D'Onofrio *i I.. Sera-
piglia); Colonna (F. Sornaqa " M. Aeooncla-
•nes^e); Celio (0. Marcelli e T. Fratoni). Mente 
WH. ir. \ -iffl » l . Ferri): Aurelia (P. Pa-
lattanii. 
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t̂ a bandiera iridata 
te maltrattata dai celerini, i quali si 
sono subito dopo allontanati a bordo 
della jeep. 17u minuto più tardi un 
altro giornale murale era appiccicato 
allo stesso posto di quello rimosso. Il 
titolo stavolta era: «Questo governo 
ha paura della reritA».' 

L'ambasciata americana veniva in­
tanto tenuta sotto un vero stillicidio 
di delegazioni, che portavano a Ja­
cobs gli ordini del giorno ili protesta 
contro la sua permanenza in Italia al 
servizio dei bellicisti di casa sua e 
di casa nostra: i tramvieri del Depo­
sito Vittoria hanno fatto pervenire il 
loro « no alla guerra tt votato nel cor­
so di una sospensione del lavoro; al­
tro ordine del giorno e stato conse­
gnato dai rappresentanti degli operai 
e denti impiccati dell'Uesisa e dei la­
voratori di quattro cantieri edili del 
quartiere Mazzini; altra sospensione 
di lavoro si è avuta al Poligrafico del­
lo Stato: nitro o.d.a. è stato votato e 
portato all'ambasciata USA dai parti­
giani della Pace del Forlanini. 
Ricordiamo che oggi m'rnnno luogo 
le seguenti manifestazioni per la pace: 
alle W comizi a Ponte Milvio e Val 
Mclaina; all'Acqua Acetosa si terni 
alle 15 30 una conversazione sul tema-
t Lr»u'*i contro il governo delta guerra 
e dell'assassinio » : sullo stesso tema, 
Mario Cambi parlerà domani alle 19,30 
all'E.squilino. 

PER L'AGGRF.SSIOMF. ALLA GABBAI El LA 

Trenta fascisti dennnciali 
in sialo di arresto all/Hì. 

Un compagno provoca ad Ostia Antica il 
trasferimento di un carabiniere nostalgico 

L'Ufficio Politico della Questura 
Centrale ha annunciato che la prima 
fase delle indagini sull'aggressione 
fascista alla Garbatella — quella, cioè 
relativa agli squadristi « rastrellati » — 
è conclusa. Dall'inchiesta sono emersi 
elementi di responsabilità a carico 
di una trentina (sui 140 rastrellati) di 
giovani iscritti al MSI. Tutti costoro 
saranno denunciati entro la giornata 
di oggi alla Procura della Repubbli­
ca, !n stato di arresto. Gli altri ot­
tanta fascisti sono già stati rimessi 
in libertà. 

Si prevede c h e nella giornata d i . 
oggi, dopo aver trasferito tutti sj'.l 
arrestati a Regina Coell, l'Ufnc.o Po-

Comizio di protesta 
alla Garbatella 

Oggi alle ore 19 alla Garba­
tella l'on. Antonio Giolitti ter­
rà un comìzio di protesta contro 
l'aggressione fascista. 

Teatri - Cinema - Radio 

lirico emetterà un comunicato alla 
stampa, con 1 nomi dei dentine!.'*--. 

Un altro provvedimento cont » 1 
fascisti e stato costretto a prendere 
11 maresciallo comandante la stazio­
ne dei Carabinieri d i Ostia Antica. 
L'episodio è accaduto l'altro ieri ed 
è stato originato da un atto Inqua­
lificabile compiuto da uno dei militi 
della Stazione. Costui, entrato in uni­
forme nel negozio del barbiere, si 
toglieva il l ) f ' . - „ o e salutava il ge­
store e i clienti con il braccio levato 
nel saluto romano, mentre le sue lab­
bra si attegmavano ad un rl»oi PÒ 
che voleva r.ssere di s foW. ed era 
semol icemrnte imbecil le. Un nostro 
compagno reagiva al gp.»to del rara-
blr.iere e, dopo una acce 1 » dlseu*-
.•«fone. lo invi: ita a recarsi ins ieme 
dal marescial lo. Costui, informato 
del fatto, prometteva di far trasfe­
rire il mil ite. 

I B U I BEL TESORO POLIENNALI 

snnrinnti noi prossimi musi e nel 1351 

dei BUONI DEL TESORO ORDINARI 

possono estere convertiti nei nuovi 

Buoni del tesoro Novennali 5C|01959 
a premi 

Esenzioni fiscali Elevato tasso d'impiego 

Verranno sorteggiati ogni anno 

128 i r m i di I milione per ciascuna sene 

RIVOLGETEVI t alle Banche, alle Casse di 

Risparmio, agir Istituti di Previdenza, alle C om" 

pagnte d'Assicurazione, agli Agenti di camhio 

alle Casse Rurali, agli llttici Postati. 
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SamÀ//r/ fe//c/f 
e» OSSfORf FAST/D/OSf VfKMf 

Arresti per stroncare 
la pctiùone sul disanno della PS 

Il r-'cce>«> della cAtnpazn* lanciata 
dairuDl por ottrivre il d-sanno delle 
tcxrc di poMria in servizio di ordine pub­
blico. ha talmente «concertato e irritato 
le ajiOTità da costrin^rl^ ancora una 
volta a ricorrere all'arbitrio più sfac­
ciato, nel tentativo di limitare rampici-
u e lo sviluppo della iniziativa. 

leti mattina a Tuseolano, rn-ntre un 
RTUPPO di donne dol locale circolo UDÌ 
stava raccofr'iendo. Intorno a un tavo'o 
ricoperto dalla bandiera della pace, le 
firme da Inviare al precidente E'.naud. 
per ottenere il disarmo della polirla, dj» 
carabinieri e un asrnte di P S Interve­
nivano brutalmente e. yenra asco'tare Ta-
viont, pr-vedevario al 'RTCito delie ««onrie 
nonostante le proteste del numerasi cit­
tadini proemi al d-sr>r-!oso «"Ptsodio 1 e 
cinque donne, tra le quali si trovano le 
rapane Piena F-.ort di 14 anni, e Anto­
nella Spaccafassl di 17; «ono state s u e 
cesslvamente tradotte alle Mantellate. 

L'arresto, come abbiamo detto, costi­
tuisce un nuovo arbitrio poterò .ftjn! 
cittadino ha diritto a norma dell'art 50 
della Owtlturlone dt Tlvolcere petizioni 
r-r chiedere provvedimenti legnativi; ar-
Mtr'A Mrito più fT*«> e p»le*f tn q'i»tvo 
tuffi I f»rn»tt nella prlmtter» «ror«» pr* 
aver Meeo'tn flrm" peT la pie» furono 
tn *»(rulto assolti dmi'iutorlt» ctudt»taT!a 
pure*» n fatta non euatttuuca retto. 

Ut'AlGEHTWA - 0*.f. al'* 17.30 « «- »«-'• 
t:tm <i.r.9f.-i noslebe & G!c*V. I^*rr. Mili-
p.M* « Stnw^Vi, IhVn. lì p \-.n I.yi De 
Btrberi*. 

AL PDU5DEL10 - 0 w rtphcii di - rre-
f^de i-so le rm<5 <-i • ili* IT « Cl.l" 

T E A T R I 
ARTI: Are :6 e 19: f<a?. S't'i* T*.". ?.•>-

re"-: « U F:e< ^ ' ' - i • — ELISEO: c-e le 

— OPERA: *e:« 51: • fV. 
SISTINA: r-« 17 e ZI: «n?. 

I.» 5:Ì=0* T.Ì-.'.X » 

i*\ 9 :i3'i — Acrtrt: SEì» a Bilt;»»!» — 
Antan: CVn M!!» pilaie — lirtiriii: ft-
r.'.i V — Brtactcci3: II circolo — Capta­
tili*: U f.jl.» r>'.'a Mtixzx — Ctpitnl: Ea-
r.'n V — Ctyrtaict: le arrestar* Ai 0.-3 fro-
T-it-.i — CiBrnickettt: l.e ìTie^fare di I>>» 
r„«Ti=3: (16.15. 13.t \ 21.45) — Ceattcrilt: 
G on-r» P'irce — Ceitrtlt: <V<sl *m > <v>:ia* 
— Cise Star: ? -M' .1 I I M I . » — CÌJÌÌO: 
la q»**ri iK ? li:'. — Cala li Sima: Il 
\r-r-. s i n » ĉ ?:>. Vi-fvMt — Calosaa: Il 

i--i-'» r u i - . " — Cala***»: $+v,z* » 4:esa 
PALAZZO'_ Caria: F." rm ? — Crhttlla: U W.x « . 

Veri» s\=» — Qririsittt: Ksrt -reti s«ra*»1 
poli-e (17. 1<».15. 21.4M — latlt: t-.-is:«-p» 
éei airi 1*1 S>1 — Rat: R>> aaaro — Ri­
vali: Serena êrisieiw» (16. 18.30. 2I.4-M — 
Rasa: Pnj-.e-.ler» e>Ti*e!t ^«jll essili - fa 
va'i.ere tu ne.-o — Rai il i: La ro*i l\ Bi/jH-
— Salaria: "M* le M*\ — Stia Baaarta: 
S?i!e iz^izyz'.zi'.* — Saint Marftrrita: Mar-
rt e — Saraìa: l' «-e .'1 — Santità. la 
r,a»rc.i f.r\ c';is:i — Saltsiart: T̂ 'n cr ' i 
ra*i — Stallia: R*--i-»Te e i #»:> nvai 

Un agricoltore travolto e ucciso 
L'agrico.tore Paolo Ganlceila. di 33 

antii. abitante in via Fi'.ioerto Petit! 
20. verso le 16,10 di ieri, mentre at­
traversava la via Co"atlna. e stato 
invertito da un camion lanciato a' 
grande velocità. Il disgraziato, rac-! 
co'.to da n.curii passatiti, è stato tra-
«vportato in prsn fretta a S. Giovanni 1 
ma purtroppo è m o n o durante il tra­
f i t to . L'investitore e stato ferma*© 

v iver l i nell ' inte^tipp - I.IH. i ;r>-i ir 'armai 0 t ' t io r j er,T " - lu^ i ln su 

estirpare, sono ora romndamen'r Mirri."?,;> r-pi r.upvn pretrarato 

in <;utn);>-'» 

B I S M U R A X 
L a b o r a t o r i SIR - Campo fn .a rz " \ 12 ROMA 
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eh» t. 7,1:1.1. — PIRANDELLO: f-e IT * V.: 
CAap Mi*<-yerr-e: • P-e' -•'* --•'•'» '» ri . *'. • 
- QUATTRO F0STA5E: c e IT e 21: M M -
Tt'x M. Mjrìev : . Le £•>-.-* s^ri-t • — QUI-
RIS0. ore ifi V> e '.0 "à. e.-.r?. 1. ?.z}y:-: 
• I.'i«<a^- 1 0 tiV.x e»::eìr*> • <• F.'.'ct — 
SATIRI: ere IT * ?1: . \ip.-'---.-» e- */> • — 
TAILE: o-e 16 e 1S.W: ' . a j . P - riilMarS S: 
• \tTer'-"l ce! B*e!j7.'i « -l • 

V A R I E T À * 
A B C : rrefe-^-o '» * " i e - T — ALHAM-

BRA: Ir.ras'e» 2 ' .'r s i n A*\ 5-1 e e. T.pi-
js . i TfStr, — ALTIERI- t-K'-re fr-f-ì i»-> e r.r. 
- LA lEiriCE: I ' , - iej i:5 e r - - MAXZ0SI. 
Mina ee-'ral-Hn.! ere e *A-p R V-i i — XDO-
?0: La r*::i i-atreV-.te » t i - PRINCIPE-
tiSx**» \\ r'rrtieni e r v — TOLTUR50: 1' 
terra no™ e r.v. 

C I N E M A 
Aca.aaris: La M i a «prmlw> — Aintuat: 

Foj» nel leap-i e r t — Aintto: To>»3rt — 
Alta: PiimEi rke noa fi •t>eq3' — Alcyrae: 
i: te-M •„ >TO - Antauialtti: R-o a-iaw> — 
Apollo, j TSI 1 ' - i n i A — Appio: Il •*«« 
n">n'> - Arcr-l''t5 'a - ' f | i 2 * in f*zt 
Hriiielt 1 '» - t »•» - Aiterit- I '»rt« 1 
- Altri 1' 1* •« -• f 
Atlanta Pt.-i't i\ St»l'» 

• " * - » - ! o-e 19 .Vi — Saytreiitst: I xi'-tzv," 
— Tìrrtst: In-irtw.T-t iti s ir i iK 5:1 — 
Tnaaaa- II xa'ier •>!! ,3jfri'«re — Tnwtt 
F->na Rei e ri.-t. w a . - Tarala: Trai»!» 
fsl Pa-5-fl — Tastei Aarilt: Pirata f «•»"» 
— T t r i u t : S-.ai* sw.'ux.aa-» — Tiltaria. 
La (••*• x d. Pe»rl W>te. 

RADIO 
RETE RffcS* . 0*« ìn.'A. rt£. Rt'li: -i;i'-

e iper orAjn-v» — H.lfV V^. ,,-,n. _ 12 25-
ft - . i^i — 13 ?i: . P«:'e «. rapnse . — 11,10: 
faziosi Invimi — 1S.39: Radr.o'rss. 2. tes-;^ 
«li es t pirr.U i- ci'c n — IT: • ! «ili s -
ha:>i • «5 L. fii.-:* — IP- t>--». Pfrra*i — 
T>V): Uii Ma- frixìi — 2ì .n i . . S-*OT 

Ti'v- • BiJa, «-f-i — Dalla Malestri: lr-iiie«-iio <?»i T.ir: 
.•''. 5 J Ì — Dalle Prtriawt: I* «V>:JI 'ci i-i::m 
TTi«̂ ». — Dalle Tittar.t: \-Mt e ci — Dal 
Taj«ll3: II r •-> .'i t>-»i — Diaia: T*'>> U 
VA* — Daria: Jbr-av $*l-zi\ — Un: f l i t 
F ' n :-;i — Esa,iiliaa: ftxsrri-j - 55di ia-
T»rra> — Eittllt: Erel ée! ?ii;5rjt — Eartlt: 
I» a^T?5tare A. P-i G.nvimi — Elttlliar: Il 
*I"T» r*<>-.-.5^ri:A:e — Fariaja: I t>r.irati 
— Fi tasa: lì IVCI-A — F ì i s u i i : 1A Sella 
is?*3if3ie — Fo^liaat: R-«>» i-iar» — Ftatrtt: 
R-"rnt» i ' ^^t-•n — Tastala l i Trrrl: II eoe-
f SA — Galltria- I a <V»a» ii fjocn — Gialla 
Ceiart: F.c-i t'I.a o l iere — GflHta: lucia­
te» T* ir< - i n <*] ?at — Inatriala: lie av-,„ . r „ 

— lajsst: 5<-i-iii'' zimu.tcx't — Ina: 
I' ^l'/'f W'-iyzx'fiT* — Italia: La, «'/T-'TI 
1 e-.-*"-i — Lamamara: Il T I I I T é.-Tim-

penv>-f — Musino: 5JT,1>I4 il v.xi~x.t> — 
Marini: J^my Rei s i i -- Mctrtatlitu: Fa­
r c i > — Maltrai: Le trteatjre il IV%a fìio-
Ti-a — XtdtraifiiEt: Sa'a t : H.incv.etr. e 
i «e:> r.ni: Sali B: la,*xate*ì-Bj it\ mari 
<V1 Sai — Hondal: I br jas'i — M i t i ; 
Jhv"iy Rrlin^i — Mlicaltal: U «lArìa di Pearì 
tts •»" — Olympia: Mirri — Orfto: I* 'wleee 
«in "odasiati — Ottariais: |t on aV caa»-

1 — pir* — faltitriat- V'Mt<» » <3I "— Palar». 
! ' i ' ' K-«-M; « j . - _ ptriell: SUA asif< — Pia-

Riunione di edili 
al sindacato fornaciai! 
P .-.1-, . a. e 1T.V» »! 'erri rr«-«A !a »*!» 

i*'. 5 3ll' lM Yn~ir i l (V-i Andrea Pir. i . *»ll. 
a t i r 1- ••-' «'fi->r',rar 1 f. ir»yri A- CJXC-
1 « > T - »—e .ittir et; f Ti't'i!. • en'Iettor: 

e :.", ; f i - : T i>"» '^^:»^tl t«!»' 
V*- r - . n u V, r « a " » - ; j * . P af. 

T- «a't*». \ T * ' a. 0"IT », fi »- cr'»-«p. Vt». 
: H J ; Ì ' ^.^ a 0 e r-0>c-

la r i- e*» t .--r» t- -e".\ •"'» JT.^-I f. mi­
r r i : » e «<-utere .' .f- fv» BII oca'* è 
jciro. ' r -!ri;-n .rt»;:i'.'To 1 il teiera-

- » • • • » (' ' " * - l 5 1 l'V'irt .<> -A .1-1 '<> r - ' i - « . 

A V V I S O 

Da domani presso il nostro spac­
cio autorizzato saranno in distri-
buzionr i niiori fps.snfi UNRRA 
per la prossima P R I M A V E R A 

Orario di vendita: dallle ore 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19,30 RETTE AZZURRI - 0:# 13 ?>• Ri l iS . . . » 

ciiioat — 14,10: V3«. <*» S'-.^ — IT: 0*-

£?\a*«i%7^^ Magazzini dell'Urbe 
S U . - * » ? £ • -bU " ^ . l 9 L f c S S ROMA - P . x . V e n d a - ROMA 
A nei ix\ «(vaio — 22: • Tra :a ti» • — 
23.25: C*>ipl. ComaraiAli. 

ARTI: Orsi due rappresentazioni: 
, ore IS e 19. e LA PRESIDENTESSA > 

con la Cotnp. SCELZO-PAl"I.-PO-
REL.LI Iboitefh'no tei. «I5V31». 

LUNEDIÒ FEBBRAIO 

H1.WÌX 
PIAZZA VIMINALE, 8 (fronte al Hin i s t lu tera i ) 

per conto di fabbrico 
BIELLESE inizio lo Ven­
dita Eccezionale di 
Tagli di S to f fe do 
uomo in pur/S4Sfma-/anìsr 

~ °| Effettivo 
^ J o dei veri prezzi d i t e l o i 

Cinodromo Rondinella | 
Domani «era al le ore 15 riunì wt l 

Cf>rsc di Levrieri a parziale bone- ' 
l i n o C R . I 

Le Svendita pia $QTÌÙ iti ttumti pia ini 

etti »•! Sai -- lanari» La "i '> M ì a «•*!» — Pian G'.' 
attualità U a-- - i re :M. — Prttl- J*IIT h i U j r a • 

rtatart <!i Dna Gitnaai — aa| i i t« i , U itardllPiaatttt . é ; i i« tsttaja'.atu — Qttrlialt, Il L 7,950 - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURA CON FODERE - L. 7.950 L V O ^ O ^ Y C ^ Y T * LANCIA \1A 
t 

R1PETTA, il 
o 9,Wk Popoto} 

f 
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JL RACCONTO DELLA DOMENICA 

I l compleanno 
d'i J A R O S L A V H A Z E K 

K OBKAN, il padrone, fece chia­
mare nel suo ufficio Pcsciacek, 
uno dei giovani impiegati del­

la ditta di . Spedizioni Kobkan, ed 
ebbe una lunga conversazione con lui. 

Quando Pcsciacek ritornò al suo 
posto di lavoro, tremava per tutto 
il corpo e i capelli gli si rizzavano 
in testa. 

— Licenziato? — chiese il capo 
contabile. 

Invece di rispondere, Pesciacck 
prese cappello e soprabito ed usci. 

Il contabile andò subito dal di­
rettore ma ritornò con un'aria stu­
pita: 

— Non ci capisco nulla! Il pa­
drone gli ha dato il permesso di 
passare tutto il pomeriggio al caffè! 

I quattro impiegati guardarono 
con invidia la sedia di Pesciacek e 
affondarono di nuovo nel loro la­
voro. 

Pure era così semplice... 
II capo aveva chiacchierato a lun­

go con Pcsciacek e gli aveva detto 
su per giù cosi: 

— Signor Pcsciacek, voi siete un 
giovane pieno di talento... il ge­
rente e anche il contabile vi stima­
no molto. Siete zelante, accorto, sa­
vio, modesto, allegro e lavoratore. 
Non bevete, non fumate, non gio­
cate a carte, non andate a donne, 
non fate debiti, non domandate an­
ticipi... Siete un buon contabile... 
Battete a macchina bene e con qua­
lunque macchina... Conoscete diver­
se lingue, vestite modestamente ma 
con correttezza. Avete sempre le 
scarpe 'lucide e il colletto pulito... 

Il giovane impiegato fissava, con 
occhi umidi, il capo che continuava 
con una nota di dolcezza nella voce: 

— Fra quindici giorni sarà il mio 
compleanno. Sarei felice di leggere 
sui_ giornali qualche riga di felici­
tazione da parte de: miei amici, co­
noscenti, impiegati... Spese a mio 
carico, naturalmente. Ma non vor­
rei niente di banale, usuale, comune, 
pei il mio compleanno. Vorrei qual­
che cosa di veramente originate: stile 
ditta di spedizioni!... Qualche cosa 
di mai visto finora! Cosi bello che 
i lettori se ne ricordino per molti 
anni. Qualche cosa che commuova 
fino alle lacrime... Dunque! Ho pen­
sato a voi. Ma che nessuno lo sap­
pia, naturalmente! La vostra mano, 
amico! 

Il giovane impiegato mise la ma­
no in quella del padrone che la 
Strinse, continuando: 

— Ve la caverete bene! E oggi 
c'è un sole magnifico che vi aiuterà! 
,Vi lascio il pomeriggio libero: an­
date al caffo, bevete un paio di bic­
chierini di vermouth o di moscato, 
aiuterà l'estro poetico! So 'd ie non* vi 
ubriacherete. Andate in riva alla 
Stromovka, e componete qualche 
cosa per il mio compleanno. Tene 
te, ceco cinquanta corone! 

Cosi era andata, e Pcsciacek era 
tornato al suo tavolo, bianco come 
Il gesso. 

La prima e la seconda p a n e del­
la sua missione la esegui fedelmente: 
andò al caffè, bevve un bicchierino 
di moscato e uno di vermouth, poi 
filò come una macchina verso la 
Stromovka, cercò una panchina e 
cominciò a comporre. 

Ma si accorse subito, con terro­
re, che non aveva nessuna idea. 

•— Accidenti — mormorò tra se. 
— Che razza di bestialità sto scri­
vendo! Macché originalità; idiota è! 
« Accettate i fervidi auguri che di 
tutto cuore vi offriamo! Che la vo­
stra vita sia bella come un cielo 
stellato. Che il vostro lavoro sia 
ogni giorno più prospero. Che Dio 
vi assista. Felicità, salute, lunga vita 
e prosperità! Prosperate in gioia e 
felicità. Che tutti i vostri desideri 
si avverino, come ve lo augurano 
ardentemente i vostri amici, e il vo­
stro personale ». 

Pcsciacek strappò il foglietto, lo 
fece a pezzi e lo buttò. Riflettè an­
cora e si rimise al lavoro. Fece de­
gli altri tentativi e li scrìsse di se­
guito uno sotto l 'altro. , 

— « Che i nostri auguri siano 
quest'anno messaggeri di felicità! Vi 
auguriamo le cose migliori, per tutto 
l 'anno! I migliori piaceri della vita! 
Automobili e il cinquanta p ; r cen­
to di spedizione su tutti i mercati 
migliori. Anche alla vostra signora 

• e alla vostra amata e stimata fami­
glia, gli auguri migliori da parte dei 
vostri amici e del vostro personale ». 

Fra le righe, comparivano anche 
dei versi: fclicità-porterà; ricchezza-
allegrezza; spedizione - benedizione; 
gloria-baldoria; amore-direttore. 

Il povero impiegato cancellò tut­
to, stracciò il foglio e pan i in di­

povero Kostak, il povero Havlik. 
Io non ci vengo, io non mi muovo. 

Prese un grosso libro di contabi­
lità e lo sbattè sul tavolo. 

— Io resto qui! Non mi muovo 
di qui! Io distruggo tutto, io vi am­
mazzo tutti! Io sono il capitano 
Mohras, la sensazione del mondo nel­
la mia immagine. Io non ho paura 
di voi! 

Gli infermieri non hanno avuto 
molto da lamentarsi finora dell'ul­
timo degli impiegati della ditta Kob­
kan. Ha quattro bottoni sulla ca­
micia di forza. Li mostra a rutti e 
li enumera spiegando: 

— Il pr imo è Pcsciacek, il secon­
do Klofanda, il terzo Kostak, il 
quarto Havlik. Sono andati tutti, 
ma io resto e non mi muovo! 

I medici non hanno nessuna spe­
ranza di salvarlo. 

II compleanno del signor Kobkan 
è passato senza nessun comunicato 
originale sui giornali. Negli uffici 
sono entrati cinque nuovi giovani 
impiegati. 

Fino al prossimo compleanno sa­
rà tempo di economi! e di discre­
zione. 

JAROSLAV HAZEK 

EMILIO CECCHI 
sul caso Bontemnelli 
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UNO SCRITTO DELLA MEDAGLIA D'ORO GINA BORELLINI 

Gabriella degli Esposti non udì 
il vagito del suo ultimo figlio 
Non c'è battaglia della p c r r a di liberazione che non sia stata combattnta in prima linea dalle donne 
modenesi - Mille eroici esempi: da quello di Norma Barbolini a quello di "Maria,, e "Marina,, 

rerione di Troja strappandosi i ca­
pelli. 

Al mattino trovarono il suo cap­
pello sul parapetto della diga di 
Kicssani. Nel cappello c'era l'indi­
rizzo, scarabocchiato in cima ad un 
foglio con la parola « incapace ». 
Nicnt'altro. 

I quattro impiegati della ditta 
Kobkan discutevano della morte 

misteriosa di Pesciacek; parlavano a 
voce bassa, con una punta di tri­
stezza funebre: la mancanza di quel 
buon, allegro Pcsciacek, si faceva 
sentire. 

Comparve il ragazzo di studio: 
— Il signor Klofanda dal diret­

tore! 
— Vado! 
II padrone cominciò a discorrere 

con l'impiegato: 
— Signor Klofanda, voi siete un 

giovane pieno di talento... Il geren­
te e anch» il contabile hanno molta 
stima di voi. Siete zelante, accorto, 
savio, modesto, allegro, lavoratore... 

E via di seguito fino a « Ecco 
cinquanta corone! ». 

Ritornando al suo tavolo Klofan­
da era bianco come il gesso, trema­
va per tutto il corpo e i capelli gli 
si drizzavano sulla testa. Senza dire 
nulla prese il cappello e lasciò l'uf­
ficio. 

L'atmosfera di segreto si fece an­
cora più pesante. 

I tre impiegati scrollarono il capo. 
Klofanda non possedeva il talen­

to letterario di Pcsciacek, ma era 
un'anima pura e coscienziosa. Ma 
per quanto frugasse e rifrugasse fra 
le sue idee, non ne cavò fuori nien­
te, e prima di impiccarsi ne) bosco 
di Houovis, tutto quello che gli ven­
ne fuori fu: 

« Il nostro desiderio più profondo 
è di offrirvi i voti sinceri che for­
mulano per voi i vostri amici e co­
noscenti e il personale ». 

« Io sono il solo responsabile del­
la mia morte », aggiunse su un pez­
zo di carta che appuntò -il suo cap­
potto. 

* 
Gli impiegati non avevano anco­

ra finito di discutere sulla morte 
misteriosa del loro secondo collega 
che comparve il ragazzo di studio e 
annunziò: 

— Signor Kostak! Il direttore 
chiede di voi! 

— Vado! 
II capo cominciò a chiacchierare: 

< Voi siete zelante .accorto, savio, 
ecc., », fino a « Ecco cinquanta co­
rone! ». 

Kostak si difese a lungo davanti 
alla morte. Rimase due giorni 'na­
scosto sul colle di Pestrin, e il ter­
zo si buttò giù dal Belvedere. Era 
impazzito. Gli pareva che il padro­
ne non era più uno spedizioniere, 
ma un venditore di uccelli e che 
lui, Kostak, doveva fare un com­
ponimento per le nozze d'argento. 

* 
— Il signor Havlik dal direttore! 
— Vado! 
Dopo che ebbe redatto le sue fe­

licitazione sotto forma di telegram­
ma commerciale: « Messaggerie Kob­
kan. Compleanno. Congratulazioni 
cordiali, conoscenti, amici, persona­
le », Havlik si ammazzò nel salone 
del Ristorante municipale con un 
temperino da tasca. 

— Signor Pilàr dal direttore! 
L'ultimo impiegato superstite de­

gli uffici della ditta Kobkan impal­
lidì. Un oscuro presentimento gli 
diceva che l'origine della tragedia 
degli impiegati della ditta, tragedia 
cui mai, fino allora, il mondo aveva 
assistito, si trovava dietro la porta 
della direzione. 

— Signor Pilàr, dal direttore — 
ripetè il ragazzo. 

— Non ci vado! — gridò lui. 
— Signor Pilàr, riflettete! Non e 

mai successo in Boemia che un gio­
vane impiegato rifiutasse di presen­
tarsi alla chiamata del direttore. 

•— Non ci vado! Non vado in 
nessun posto! — «candì il disgra­
ziato. 

Neil ' inquadratura della porta 
comparve il direttore in persona. 

— Signor Pilar, venite nel mio 
ufficio. Vi ho già fatto chiamare due 
volte. 

— Non ci vengo! — urlò l'im­
piegato. — Se ho detto che non ci 
vengo, non ci vengo. 

Si dibatteva selvaggiamente c o n - j I E D O N N E MODENESI hanno dato un contr ibuto essenziale alla la t ta 
tinuando ad urlare: antifascista. Durante la gnerra di liberazione operarono nelle brigate 

— Sono venuti tutti, il povero par t igiane, ed ebbero Cadat i gloriosi al par i degli aomini - Nella foto: 
Pcsciacek, il povero Klofanda, il una muti la ta sfila con i part igiani di una formazione garibaldina modenese 

« Mi dispiace il trattamento in­
flitto a Bontempelli, qua:: due 
anni dopo un'elezione la cui ma­
teriale correttezza non sembra del 
resto essere stata contestata. 
Bontempelli è un artista; le sue 
idee politiche potranno anche es­
sere approssimative. Ma è certo 
ihe il suo ultimo atteggiamento 
non rispecihia nessun calcolo in­
degno; e risponde sopratutto <i 
quell'impulso, dirò tosi, malignar-
distivo e avveniristico, i he Bon­
tempelli ha sempre sentito e se­
guito, fino all'ostentazione. (Iole-
ridge e Wordstvorth diventarono 
due callosi conservatori, dopo es­
sersi commossi ed esaltati per la 
Rivoluzione Francese. iSessuno per 
questo li crocifìsse. E Bontempel­
li resta e resterà un nobile scrit­
tore; del quale il romanzo Genie 
nel tempo ed altri libri e rimon­
ti, faranno sempre onore olle no­
stre lettere ». 

f l i CAPOLAVORO D I L A F B E N C E O L I V I E R 

Un eccellente sceneggiatore: Shakespeare - Splendore sceno­
grafico della battaglia di Agincourt - Una sola scena d'amore 

Il testo teatrale del l '* Enrico V » 
di Shakespeare è un Invito al c i ­
nema: 'nvito enunciato fin dalle 
pr ime parole del Coro, che esorta 
la fantasia dello spettatore a d i ­
ment ica i^ il « trespolo da galli » 
del palcoscenico del teatro Globo, 
dove il poeta rappresentava i suoi 
drammi, per contemplare due 
grandi regni, Inghil terra e F ran­
cia, e le loro vicende e i loro eroi 
in un lungo periodo della s tona , 
esat tamente dal 30 aprile 1414, 
data -ìell 'apertura del Par lamento 
inglese a Leicester, al 20 maggio 
1420, celebrazione del fidanzamento 
di Enrico v con Cater ina di F r a n ­
cia. Per immaginare questa vicen­
da, dicono le parole del prologo, 
bisognerebbe superare il tempo e 
lo spailo: e- son queste infatti le 
caratteristiche della rappresenta-
7ione cinematografica. 

Laur<-'nce Olivier ha prescelto la 
figura di Enrico V per il suo p r i ­
mo tentativo di t r adur re cinema­
tograficamente un d ramma di Sha­
kespeare. cui doveva seguire, aue 
unni dopo. quell\< Amleto ». che ha 
ottenuto dovunque un immenso 
successo, 

A Shakespeare, che scrisse di 
lui circa d u e secoli dopo gli av­
venimenti storici che videro il so­
vrano d ' Inghi l terra vincitore m 
Francia, Enrico V* appare come 
l 'ultimo il luminato signore feuda­
le, l 'ul t imo personaggio storico 
shakespeariano che pori rechi im­
pressi nel proprio cara t tere i sin­
tomi del disfacimento della società 
medievale. Lontano dagli intrighi 
di corte duran te tut ta la giovinez­
za, Enrico V ebbe, per dir la con 
Shakespeare, „ incolti compagni, 
ignoranti e rudi... dedito com'egli 
e ra al l 'aria aper ta e alla p lebe . . ; 
fu cioè vicino al popolo, amò me­
scolarsi ad esso 

Ma, salilo al .rono, Shakespeare 

inquadratura, d i ogni scena, 4 i 
ogni part icolare. Brani come l a 
carica della cavalleria francese o 
il monologo di Enrico p r ima d e l ­
la battaglia, reso at t raverso una 
lentissima carrel la ta in avanti sul 
volto del protagonista, sono già 
entrat i a far par te della storia del 
cinema prima ancora che il film 
u s c i r e sugli schermi. E a tut to 
questo si accompagna l ' inimitabile 
scenografia, che fonde stili p i t to­
rici i più diversi in un'atmosfera 
formalmente i r reale avvalendosi 
della deformazione delle prospet t i ­
ve negli ambient i reali affinchè 
meglio ii inseriscano nei fondali 
dipinti, che costantemente ci r i ­
cordati J la rappresentazione tea-

Quando lassù a Palaveggio 
si trattava di abbandonare due 
feriti, Muzzioli e i l «Reggiano»,, 
soli, indifesi, nelle mani del 
nemico, poiché ogni ritardo po­
teva costittiire la perdita del­
l'intero reparto, furono due 
staffette appena ventenni, * Ma­
ria » e « Marina », a restare ac­
canto ai feriti. 

Sopraggiunsero i tedeschi e 
« Maria » e « Marina » si get­
tarono sui corpi di Muzzioli e 
del « Reggiano », perchè il 
piombo nazista non li finisse-
, Solo con la «tolen*a potero­
no essere strappate dai corpi 
sanguinanti dei due giovani, 
freddati da una raffica. 

Furono, allora, condotte nel 
campo nemico. Anche alla fe­
roce sorveglianza tedesca * Ma­
ria » e « Marina » riuscirono a 
sfuggire. Le donne modenesi, 
i giorni della Resistenza non 
temevano il buio della notte e 

non si curavano delle leqgi re­
lative al coprifuoco e alla cir­
colazione in b ic ic le t ta che i 
nazifascisti avevano imposto 
per limitare il pacifico traffico 
della popolazione. 

Occorreva raggiungere il re­
parto della brigata « Castrigna-
no »; «• Maria » e *• Marina » 
passarono attraverso inaudite 
peripezie, ma ci riuscirono. 

Due medaglie 
L'encomio solenne di brigata 

e la medaglia d'argento al va­
lor militare furono il premio 
all'eroismo delle due giovani 
compagne. 

Norma Barbolini , nel settem­
bre del '43, seguiva il fratello 
in montagna restando al suo 
fianco nei momenti più critici 
e più disperati. E quando tut~ 
to sembrava dovesse crollare, 
quando solo mantenere gli uo­
mini uniti poteva costituire una 

grande prova di coraggio e dì 
valore, Norma seppe far pesa­
re la propria presenza. 

Sembrava che il ferimento 
del fratello dovesse rappresen­
tare la fine della sua forma­
zione. Norma seppe imporsi 
agli uomini del reparto, seppe 
inquadrarli, nuovo comandan­
te, al posto del fratello, seppe 
guidarli in cento battaglie. 

Così, nel culmine dell'epica 
battaglia di Limiti, il 17 no­
vembre 1944, di fronte alla mi­
naccia tedesca di severe rap­
presaglie contro inermi citta­
dini della zona per la cattura, 
da parte dei nostri partigiani, 
di alcuni ufficiali e soldati te­
deschi, donne come Jone, co­
me Vanna, come Uva, come 
Gianna si pronunziarono, i n ­
s ieme a Omar, a Walter, per 
la resistenza, per la lotta con­
tro tutte le pressioni e contro 
i tentativi di dilazione del ve­
scovo di Carpi. 

Furono queste donne a fare 
la spola tra il comando tede­
sco della piazza di Modena, 
l'arcivescovado e il comando 
partigiano, a rischio della loro 
vita, fino alla capitolazione 
completa del maresciallo Kes-
selring. 

Ore spasmodiche, quelle che 
vanno dal 17 al 21 novembre 
1944, ma anche gioiose: il ne­
mico rilasciava gli ostaggi e 
rinunziava a tutti i suoi pro­
positi di vendetta. L'episodio 
di Limiti seanò una svolta de­
cisiva della lotta clandestina e 
i tedeschi fecero conoscenza, a 
proprie spese, di quanto pos­
sano una fede e un'ideale con­
tro le forze brute della tiran­
nide. 

Quando la morte camminava 
per la nostra provincia come 
una pestilenza, erano le donne, 
le donne contadine, le donne 
della Manifattura tabacchi che 
si raccoglievano davanti alla 
Prefettura o davanti alla Que­
stura e gridavano: « Basta con 
i massacri dei nostri figli! Li­
berate i partigiani detenuti 
nelle carceri ìasciste! La città 
di Modena sia dichiarata citta 
aperta! ». 

Nelle battute di Montefiori-
no, di Benedello, di Solerà, 
nell'assalto delle caserme di 
Novi e di Concordia, nelle azio­
ni contro i rastrellamenti na-
zi-fascisti, dovunque si distin­
sero le nostre donne. 

« Una montagna tutta di fe­
de e di volontà ». Cosi e stata 

chiamata la provincia di Mo­
dena, fin dall'inverno 1943, 
quando i nuclei partigiani co­
stituitisi contesero ' all'invasore 
il possesso delle' montagne e 
della collina, fino a raggiun­
gere V intero controllo della 
zona. 

E i partigiani non dimenti­
cano- Io so che nessuno scorda, 
a Modena, Gabriella degli E-
sposti, giovane sposa che si è 
immolata, che ha sopportato 
senza un lamento, senza tra­
dire i suoi compagni, le più 
atroci sofferenze, le più infami 
sevizie: le strapparono i seni, 
le squarciarono il ventre. 

Non udì la sua creaturina 
emettere il suo primo e ulti­
mo vagito. 

"Zona proibita,, 
Modena con le sue donne 

cammina avanti. Quando i te­
deschi e i fascisti dovevano 
percorrere la nostra provincia, 
quando dovevano risalire la 
via Giardini per arrivare alla 
linea gotica sapevano di per­
correre una « zona proibita », 
sapevano che nella zona si re­
spirava aria di libertà. 

E di notte la parola d'ordine, 
la davano i garibaldini, la da­
vano gli uomini e le donne. 
Le donne erano conscie che in­
certezze, dubbi, timori, non 
avevano ragione di esìstere. Si 
erano tracciate una via e su 
quella si erano incamminate 
sicure, pronte a sormontare 
qualsiasi ostacolo che l'avesse 
interrotta. 

Modena con le sue donne 
cammina avanti. Ogni don­
na del modenese è ancora og­
gi al suo posto di lotta e di 
lavoro. 

Tutte le prove sostenute, ieri, 
durante la guerra di liberazio­
ne, le prove sostenute oggi do­
po la strage tremenda del 9 
gennaio che resterà per sempre 
nella loro memoria; tutte que­
ste prove hanno rafforzato 
enormemente la tempra delle 
donne modenesi, che rappre­
sentano cggi iì più valido e si­
curo affidamento per le batta­
glie democratiche che, quoti­
dianamente, queste donne eroi­
che debbono sostenere per as­
sicurare il pane ai propri figli, 
la tranquillità alle proprie fa­
miglie. Queste donne la rea­
zione clericale, il governo degli 
assassini invano vorrebbe fiac­
care. 

GINA BORELLINI 

Laurence Olivier in * Enrico V » offre un saggio esemplare dì recitazione1. 
cinematografica: la scena del monologo di Enrico pr ima della battaglia 
di Agincourt r h e l a uno dei più s t raordinar i in terpret i dello schermo 

descrive il giovane re soltanto con trale. 
affettuosa ammirazione, uomo dal 
carat tere senz'ombra, il più adat­
to a compiere, desideroso di pa­
ce,- una grande azione di guerra: 
anohe le sue inclinazioni giovanili 
si r ivelano in mer i t i ed egli guida 
l 'esercito chiamando con l 'appel­
lativo di « fratello » e « amico » 
anche il p iù umile dei suoi soldati. 

I l racconto abbraccia i p repa ra ­
tivi della spedizione in Francia , il 
suo vittorioso esito nella battaglia 
di Agincourt, dove l 'esercito ingle­
se appiedato vinse i francesi nu­
mericamente c inque volte più for­
ti, e nfine l i resa degli sconfitti 
suggellata dal regale fidanzamento 

La lotta fra l 'esercito di Enr i ­
co V e l 'esercito del Delfino fu il 
primo sintomo della lotta d i du» 
società: l 'esercito inglese, pr ivo di 
cavalleria e con i soldati che com­
battevano senza a rmatura , è so­
stanzialmente un esercito di bor­
ghesi; quello francese è pe r con­
tro un esercito feudale ne l per io ­
do della p i ù profonda decadenza. 

Ques 'a profonda differenza dei 
due campi avvers i è messa in lu­
ce da Olivier con un'abilissimo con­
trapposizione che va dai costumi 
al l 'a l ternarsi r i tmico delle scene, 
per affinità o pe r contrasto, tra 
l 'esercito francese e quello ingle­
se: i nooili dell 'una par te trascor­
rono la notte che precede la bat­
taglia rivaleggiando l'un contro 
l"altro, ì capi dell 'al tra, a comin­
ciare dal re . discutendo della lot­
ta imminente con i -i :dati; Enr i ­
co V sale a cavallo d -i balzo e 
subito dopo vediamo che ì fran­
cesi si fanno issare in groppa con 
l 'aiuto di r idicole gru t ra gli ap ­
plausi dei cortigiani, 

Shakespeare — s'è det to — sa­
rebbe i ta to un eccellente s c e n t j -
giatore cinematografico e l 'osser­
vazione non potrebbe essere RIU-
stifìc- a meglio che con questo 
« E r r i c o V >. dove, fra le alte voci 
delle armi, il susseguirsi sulla sce­
na di diecine di personaggi pe r ­
fettamente caratterizzati , il rapido 
incalz^-e degli avvenimenti storici, 
si schiude anche il più gradevole 
idillio, quello fra il Re e Caterina 
di Francia. E ' una sola, lunga sce­
na d'amore, preceduta appena da 
una presentazione delia l i l iale fan­
ciulla '•he tenta di s tudiare la l in­
gua del vincitore: m a è una scena 
che il r icordo di quelle ben più 
note e celebrata dei d rammi mag-
eiori, a cominciare da « Giulietta 
e Rom2o>., non offusca, tanto va­
le a precisare e ad approfondire, 
•ino all 'ul t ima parola della vicen­
da. la figura di Enr ico V. 

L'esame del valore più s t re t ta ­
mente cinematografico del film di 
Laurence Olivier necessi terebbe di 
una t rat tazione a pa i le, ed è già 
ricca la l e t t e ra tu ra sul l 'argomen­
to: non tanto pe r la recitazione 
dell ' illustre . v o r e . che è forse il 
maggiore d« '.la nostra epoca, ma 
per ;a felicità i m c n t i v a d i ogni 

Enrico V e un esempio m i ­
rabile di tracuzionn c:r»Cniaiogra-
•i«*-» d. un'opera teatrale ed è an ­
che une dei pochi capolavori che 
ci ha offerto il cinema mondiale 
negli ultimi dicci anni. 

Par iment i esemplari sono la ver ­
sione italiana dovuta alla sapien­
te l ingua di Emilio Cecchi e i l 
doppiaggio che ha per protagoni­
sta Gino Cervi 

EDGARDO MACORINI 

TEATRO 

** A««asNÌiiÌ<> 
nella C^ativclrale,. 
L' <• Assassinio nella cattedrale » 

di Eliot, presentato al Quirino d a ­
vanti a un foltissimo pubblico, 
malgrado l ' interpretazione di Rug-
geri nelle vesti dell 'arcivescovo 
Tommaso Becket, è 6tato u n ben 
mediocre spettacolo, perchè se s i ­
mile lavoro per la sua stessa tec­
nica deve poggiare 6u una reci ta­
zione di alta levatura, r ichiede 
però eopratutto l 'opera di una r e ­
gia quanto mai informata e colta, 

Questo « Assassinio nella Cat te­
dra le > — del 19J5 e già r ipe tu ta ­
mente rappresentato in Italia — è il 
d ramma della lotta fra il divino e 
l 'umano, fra jì ten-.-.-io e il so­
prannatura le che, nella concezione 
cattolica, si scatena nell* an ima 
dell 'uomo come la suprema delle 
battaglie e dalla quale ei esce solo 
col « m a r t i r i o » ; d ramma che è r a p ­
presentato qua nei termini di u n 
episodio della lotta fra la chiesa 
romana e il re d ' Inghil terra E n ­
rico II alla fine del XII secolo. 

E' Tommaso Becket, 11 cancellie­
re del re , e fedele suo suddito, che, 
fatto arcivescovo, riceve da questa 
investi tura una nuova coscienza d i 
se, una nuova responsabilità o*i 
pastore cattolico che non può non 
allearsi a Roma, al papa, in lotta 
contro il Re. Esiliato per se t te a n ­
ni r i torna, ma anziché cedere a l le 
lusinghe reali e r i t i ra re la scomu­
nica papale ai vescovi ribelli a 
Roma, affronta la mor t e nella sua 
stessa cattedrale. 

L'azione tea t ra le non tocca s imi­
li avvenimenti , tu t ta presa dalle 
vicende interiori dell 'arcivescovo, 
dalle sue tentazioni, dalla sua v i t ­
toria morale, che neppure l 'ultima 
parola lasciata agli esecutori r ie ­
sce a infirmare. Il dramma di 
El:ot si costruisce su un modello 
di mistero medioevale. E questo r i ­
t o m o al Medioevo riesce ancora 
meglio a i l lustrare la concezione del 
mondo dell 'autore, « medioevalisti-
ca » e oscurantista. 

II pubblico del Quirino, come s:. 
e de t to numerosissimo, ha applau­
dito Ruggeri entusiasticamente, 
nella sua serata d'onore, ma mo­
st rava evidenti segni della sua 
stanchezza alla fine del III a t to . 

" MARIO SOCRATE 

21 Appandice itell'UNITA' 

G R A N D E R O M A N Z O 

A L E S S A N D R O D U M A S 

— La cosa è positiva, conti­
nuò d'Artaffnan; ma non è che 
una minaccia. 

— Sì. ma questa minaccia mi 
spaventa, o signore: io non sono 
\iomo di spada, ed ho paura del­
la Bastiglia! 

— Htnn! disse d'Artajrnan, è 
che io pure con la Bastiglia non 
ho troppa simpatia. Sia pure, se 
non si trattasse che di un colpo 
di spada... 

— Pure in questa occasione, o 
signore, avevo calcolato sopra 
di voi. 

— Sì! 
— Vedendovi sempre circonda­

to dai superbi e valorosi moschet­
tieri, e conoscendo che questi mo-
rchettierl erano quelli del cisnor 
ci: T.«v. :!<•>, « per pori m i untf 

nemic i del ca rd ina le , a v e v o s p e ­
r a t o c h e voi e d i vos t r i amic i , nel 
r e n d e r e giust iz ia a l l a n o s t r a r e ­
g ina , s a r e s t e s t a t i con ten t i d i p o ­
t e r s v e n t a r e i p r o g e t t i d i sua 
e m i n e n z a . 

— S e n z a dubb io . 
— E p p o i , a v e v o r i f l e t tu to che 

d o v e n d o m i l'affitto d i t r e mes i , di 
cui n o n v i ho m a i pa r la to . . . 

— S ì . s ì , m i c i t a s t e g ià ques ta 
r ag ione , e la t r o v o ecce l len te . 

— C o n t a n d o d i p iù , che m i fa ­
re s t e l ' onore di r i m a n e r e presso 
di m e , senza pa r l a rv i m a i più 
del la vos t r a locazione per l ' avve ­
n i r e . 

— Beniss imo. 
— E d agg iunge t e a ciò. ; e v : 

fosse b isogno, c a l c o l a n d o d i of­
frirvi U&A e laquaat lB* d i dopp ie 

se, c o n t r o ogni p robab i l i t à , v i t r o ­
vas t e in q u e s t o m o m e n t o in q u a l ­
che imba razzo . 

— A m e r a v i g l i a ! m a voi s i e te 
d u n q u e mol to r icco, m i o c a r o s i ­
gno r B o n a c i e u x ? 

— Godo i m i e i comodi , o s i ­
g n o r e ; è q u a n t o b a s t a ; a m m a s s a i 
q u a l c h e d e n a r o , t a n t o c o m e d u e 
o t r e m i l a s c u d i d i r e n d i t a , ne l 
c o m m e r c i o tiel me re i a io , e s o p r a ­
t u t t o c o m p r a n d o q u a l c h e az ione 
su l l ' u l t imo v i agg io de l c e l e b r e n a ­
v iga to re G i o v a n n i Mocque t , d i 
m o d o che , v e d e t e b e n e , o s ignore 
... Ah! ma. . . g r i d ò il bo rghese . 

— Che? ch ie se d ' A r t a g n a n . 
— C h e v e d o là? 
— Dove! 
— Ne l l a s t r a d a , in faccia a l la 

vos t ra finestra, d a v a n t i a que l l a 
p o r t a : u n u o m o a v v i l u p p a t o in 
u n m a n t e l l o . 

— E* luì! g r i d a r o n o a d u n p u n ­
to d ' A r t a g n a n e d i l bo rghese , a -
v e n d o t u t t i e d u e r iconosc iu to lo 
u o m o c h e c e r c a v a n o . 

— O h ! q u e s t a vo l ta , g r idò d ' A r ­
t a g n a n d a n d o m a n o a l l a spada , 
ques t a vo l ta n o n m i s fuggi rà . 

E, c a v a n d o la s p a d a d a l fode ­
ro, si p rec ip i tò fuori d e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o . Su l l a scala i ncon t rò A -
thos e P o r t h o s c h e v e n i v a n o a 
t rova r lo . Gli d i ede ro il passo. 
D ' A r t a g n a n passò in mezzo ad 
e?ri come un fulmine. 

— Ma dove corri in <iuel modo? 
gli dissero inii«m« i - du* mo­

sche t t i e r i . 
— L ' u o m o d i M e u n g ! r ispose 

d ' A r t a g n a n e s c o m p a r v e . 
D ' A r t a g n a n a v e v a p iù d ' u n a 

vo l ta n a r r a t o ai suoi amic i la sua 

a v v e n t u r a coLTincognito, qu ind i 
l ' appar iz ione del la bel la v i agg i a ­
t r ice . a l l a q u a l e p a r v e che q u e l ­
l ' uomo affidasse u n ' i m p o r t a n t e 
miss ione . Da l l e poche p a r o l e d e t -

«Dove corri l a quel n o d o ? » ch iesero I moschett ieri a D'Artagnan che 
ra tra loro. « L'uomo di Meanv ! » rltpoie quei ti e aeomparre... 

t e da d ' A r t a g n a n comprese ro 
q u i n d i d i c h e s i t r a t t a s s e , e s i c ­
come e r a d 'op in ione che , dopo di 
a v e r r agg iun to o p e r d u t o di v is ta 
que l l ' uomo, d ' A r t a g n a n s a r e b b e 
sub i to t o r n a t o a casa , cosi c o n ­
t i n u a r o n o a sa l i re . A l lo rché e n ­
t r a r o n o ne l la s t anza d i d ' A r t a ­
g n a n q u e s t a e r a v u o t a : il p r o ­
p r i e t a r io t e m e n d o le conseguenze 
de l l ' incon t ro , c h e c e r t a m e n t e a -
v r e b b e a v u t o luogo t r a il g iovine 
e l ' incognito, a v e v a g iudica to c o ­
sa p r u d e n t e il r i t i r a r s i , a n o r m a 
del suo c a r a t t e r e d ip in to da lui 
medes imo . 

I X 
D ' A R T A G N A N 

S P I E G A I L S U O C A R A T T E R E 
C o m e a v e v a m o p r e v e d u t o , di 

lì a d u n a mezz 'ora r i e n t r ò d ' A r ­
t a g n a n . A n c h e ques ta vol ta non 
a v e v a p o t u t o r a g g i u n g e r e il suo 
avve r sa r io , c h e e r a s comparso c o ­
m e p e r incan to . D ' A r t a g n a n a v e ­
va percorso colla s p a d a a l la m a ­
n o t u t t e le v ic ine c o n t r a d e , m a 
non aveva t rova to a l cuno c h e a s ­
somigl iasse a colui che ce rcava ; 
infine e r a t o r n a t o a l p u n t o da l 
q u a l e forse doveva incominc ia re 
e d e r a d i b a t t e r e a l l a p o r t a d i e ­
t r o la q u a l e e r a appogg ia to l ' in­
cogni to; m a i n u t i l m e n t e n e aveva 
fatto riruonare dieci o dodici vol­
te il martello; nessuno era com 
parso, ed i vicini che. chiamati 
dal rumore, erano accorsi tuli» 

soglia della loro porta, o s'erano 
affacciati alle finestre, lo aveva­
no assicurato che quella casa, di 
cui erano chiuse tutte le apertu­
re. era da sei mesi affatto inabi­
tata. Mentre d'Artagnan correva 
per le strade e batteva a tutte 
le porte. Aramis aveva raggiunto 
i suoi due compagni, di modo che 
tornando d'Artagnan trovò la riu­
nione completa. 

— E cosi? dissero i tre moschet­
tieri, vedendo entrare d'Ar­
tagnan. 

— E così! gridò questi gettando 
la spada sul letto, bisogna che 
quell'uomo sia il diavolo in per­
sona: scomparve come un fan­
tasma, come un'onibra. come uno 
spettro; quest'uomo è "nato per la 
mia dannazione; mentre questo 
uomo sventa un bellissimo affa­
re, o signori, un affare nel quale 
vi erano a guadagnare cento dop­
pie, e forse di più. 

— Ed in che modo? dissero in­
sieme Porthos ed Aramis. 

— Planchet, disse d'Artagnan 
al suo domestico che in quel mo­
mento sporgeva il capo dalla por­
ta socchiusa per veder di capire 
qualche parola del loro discorso, 
discendete dal mio proprietario. 
il signor Bonacieux, e ditegli di 
mandarci una dozzina di bottiglie 
Beaugency; è il mio prediletto. 

— Ahi ah! voi avete dunque 
partita aperta col vostro proprie-
tariot chiea* Porthos 

— Sì, rispose d'Artagnan, in­
cominciando da quest'oggi: 

Ed allora d'Artagnan narrò pa­
rola per parola ai suoi amici il 
colloquio avuto col padrone di ca­
sa e come l'uomo che aveva ra­
pita la moglie di quel degno pro­
prietario era lo stesso col quale 
aveva avuto a che fare all'alber­
go del Franc-Merunier. 

— Il vostro affare non è cat­
tivo. disse Athos, dopo di aver 
assaggiato da conoscitore il vino, 
ed indicato con un moto del ca­
po, che lo trovava buono; e si po­
tranno cavare da questo buon uo­
mo cinquanta o sessanta doppie. 
Ora resta a sapere se cinquanta 
o sessanta doppie valgono la pe­
na di arrischiare quattro teste. 

— Ma riflettete, esclamò d'Ar­
tagnan, che c'entra una donna in 
questo affare, una donna rapita, 
una donna che forse si minaccia, 
che forse si vuol mettere alla tor­
tura unicamente perchè è fedele 
alla soia padrcna! 

— Guardatevene, d'Artagnan, 
guardatevene, disse Aramis: se­
condo me v'interessate troppo al 
destino di madama Bonacieux. La 
donna è stata creata per la no­
stra perdita. 

A questa sentenza di Aramis 
Athos aggrottò le ciglia « si mor­
se le labbra... 

fCongiwof 
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Reportage fotografico in esclusiva per " V Unità „ 
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-i SI LAVORA alle nuove macchine. Un immenso paese sfrattato per 
ìlionl e milioni dì nuoi 

Mao Tre Tun, la Cina 
alto livello industriale 
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LA PACE i lasciati I fucili, i soldati deirArmaU popolare statano ì concilini nel lavori dei campi, n gmerno popolare, dopo ttnM 
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ALL'INTER LL' ESTERO 
CHIESTI IMI, COIflIIBSO DEI UVOMTOM TRIESTINI 

Espulsione dalla FSM 
dei provofalori lilini 

Delegati del Comitato mondiale per la pace a Trieste 
per studiare una soluzione democratica del problema 

TRIESTE, 4. — Si è aperto otfei rata. Nella matt inata i delegati 
al le 0 ;»1 Cinema del Mare il Con­
gresso dej sindacati Unici del Ter­
ritorio Libero di Trieste. La cro­
naca della giornata fornisce due 
notizie di importanza internazio­
nale; lo richiesta di espulsione dei 
dirigenti sindacali titini dalla FSM, 
avanzata dal Presidente dei Sinda­
cati Unici, Radic, e l'annuncio da­
to da l compagno Emilio Sereni, a 
nome del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace che il comi­
tato discuterà l'invio di una dele­
gazione internazionale nel T.L.T. 
per studiare la situazione e propor­
re una soluzione democratica del 
problema di Trieste. ' 

Nel suo rapporto al Congresso il 
compagno Radic ha fatto una det­
tagliata documentazione della si­
tuazione economica di Trieste e del 
proletar iato triestino in regime di 
occupazione, delle persecuzioni e 
deportazioni contro i lavoratori-
Dopo aver denunciato l'azione dei 
• sindacali3ti » titini che hanno frit­
to dei sindacali s t rument i di op­
pressione o centrai! della polizia, 
Radic ha posto in primo piano tra 
1 compiti dei Sindacati Unici la 
lotta pe r l a pace, per la fine della 
occupazione mili tare, per l 'unità 
della classe operaia triestina e con­
tro i! principale nemico di questa 
unità, il t itismo. 

Che l'esigenza dell 'unità sia pro­
fondamente sentita fra i lavoratori 
triestini lo dimostra tra l 'altro In 
presenza, fra le varie delegazioni 

| che hanno portato il loro saluto 
,» ni Congresso, di molti aderenti al-
6 la C.d.L-, di rappresentant i di or-
: ganizzazionj socialdemocratiche de-
f mocristiane e repubblicane. 
; Al Congresso sono presenti Jour-
i rlain per la F.S.M.. il compagno 
i Bitossi per la C.G.I.L., un rappre-
7 sentante dei cristiani unitari. dcle-
£ £ati dei sindacati bulgari e unghe-
j resi . I delegati cecoslovacchi non 
g. hanno potuto raggiungere Trieste 

. i perchè il governo italiano ha nega­
to loro il visto di transito. 

Fra t tanto lo sciopero degli ope­
rai dell ' industria è continuato com­
pat to e t ram e filobus sono rimasti 

0 fermi per tutta la giornata ment re 
•f uno grande sottoscrizione è stata 

organizzata dai t ramvier i a favore 
|£ degli scioperanti . Una riunione 

delle part i convocate all'Ufficio del 
Lavoro, non ha porta to a conclu­
sioni concrete nonostante parecchie 
o re di discussione poiché gli indu­
striali si ostinano a negare il sup­
plemento di contingenza che viene 
chiesto dai lavoratori , che invece 

?•'}-;' fili industriali dello spettacolo han-
k'SJ no deciso di concedere. 
yQ Lo sciopero dunque verrà con-
| ^ j Sinuato e allargato. Il Congresso 
ÙM? dei Sindacati Unici continuerà an-

~-i cora domani e si chiuderà in se-

stranieri e della C.G.IL. prende-
ranno la paiola in un comizio pub­
blico. 

Fempesle ed inondazioni 
nella Bretagna 

• 
BREST, 4. La violenta tempesta 

'•he infuria da 48 ore in Bretagna 
ha provocato lo s t ra r ipamento di 
vari corsi d'acqua. Quimper e inon­
data; a Sa nt Brieux. le acque del 
torrente I.e Gouet hanno interrot­
to il transito e invaso numeroso 
case; u Uincamp e nei pressi di 
Vannes I fiumi in piena hanno p ro­
vocato danni e costretto par te de l ­
la popo'azionc «d abbandonare le 
abitazioni. 

Un peschereccio scompare 
con dodici uomini a bordo 

I rottami del natante sarebbero stati 
rinvenuti al largo della costa tunisina 

MAZARA DEL VALLO, 4. — 
Un motopeschereccio di 24 tonnel­
late di stazza, il .. Maria Madre.», 
non farà più r i torno a Ma/ara del 
Vallo. Sono state abbandonate le 
lunghe ricerche che da circa quin­
dici giorni la capitaneria di porto 
di P r l e r m o conduceva t e r r intrac­
ciare i] "a tante 

Il motopeschereccio aveva preso 
il m a r e la sera del 21 gennaio. Da 
allora non i>e ne ebbero più noti­
n e L'equipaggio era composto di 
dodici uomini, t ra cui un ragazzo 
di quattordici anni. Si presume che 
il motopeschereccio sia rimasto vit­
tima del violento fortunale che nei 
giorni 23. 24, 25 ha imperversato 
sul Canale di Sicilia. D'altra par te 
è giunta una comunicazione ria 
Tunisi che, in quelle acque sono 
stati r invenuti dei rottami che si 
presume appar tengano al .. Maria 
Madre •-. 

A Mazara d>.l Vallo, intanto, si 
ha la precisa convinzione che il 
natante sia naufragato. Infatti, con 

l ' intervento delle autorità cittadino 
sono state rese solenni onoranze si 
dodici scomparii . 

Censura a Memphis 
per t film» della Bergman 

NEW YORK, 4 — Il presidente 
della commissione di censura cine­
matografica di Memphis (Tennessee» 
ha vietato la proiezione dei films 
di Ingrid Bergman, « a causa della 
condotta dell 'attrice, e non per la 
natura dei films ». 

L'agitazione dei marittimi 
sospesa con un successo 

l/agltazlone del marittimi è «tata 
sospesa jn segniti» a'I'impegnn preso 
U:il Ministro Slmoninl con l'on. ti u-
llettl di applicare Integralmente gli 
accordi dello SCHISO lug lo circa le 
pensioni marinare con l'Intiero pa­
gamento degli arretrati. 

SUCCESSI DELLA CAMPAGNA DEL TESSERAMENTO 

Le maggiori Federazioni 
superano gli iscritti del 1949 

Costituzione di . nuove sezioni nel Mezzogiorno 
I nuovi dati confermano il rafforzamento del PCI 

La campagna per il tesseramen­
to degli iscritti al Par t i to ha rag­
giunto la sua fa.^e culminante. 
Tutte le Federazioni si sono im­
pegnate a fp.'e conoscere alla Di­
rezione del Part i to entro il 5 feb­
braio i risultati raggiunti . 

I te legrammi affluiscono da ogni 
par te d'Italia e con i te legrammi 
i primi dettagliati rapport i . Sin 
dai primi giorni di gennaio alcune 
delle più importanti Fcdcraz'ont 
o t 'erano già superalo il numero 
degli iscritti del 1949. 

Tra queste Li rorno che al 1. gen­
naio aveva già completato il tes­
seramento al cento per cento rag­
giungendo i 34.021 iscritti in con­
fronto dei 32.340 del 194(1; Ro-
ma che al 21 gennaio aveva già 
raggiunto i 72 052 iscritti; .Alessan­
dria che ha superato il cento per 
cento degli iscritti 1949 reclutando 

IL G O V E R N O FRANCESE IN CRISI DOPO TRE MESI DI VITA 

Bidault ha iniziato le consultazioni 
dopo ie dimissioni dei ministri socialisti 

1 ministri dimissionari rifiutano di entrare n e l nuovo governo - Possente 
anione delle masse popolari per imporre un mutamento radicale di politica 

MAI «ed ut a di ieri a Montecitorio 
* — 

nf] (Continuazione dalla prima pagina) 
.»__• « io li deploro. Ma Pajet ta avrebbe 
/ / d o v u t o dire che non avvennero nel 
£--periodo della guerra ma in quello 
$g della ribellione... 

Pajetta: Bravo! Giustifica l 'assas-
ìè sinio di donne e bambini! E non 

d i re ribelli, devi dire patrioti! ( ru ­
mor i al centro) . Vergognati . Allo­
r a tu invitavi gli abissini a insor-

l ^ l g e r e contro gli aggressori fascisti! 
£M Sforza mormora qualcosa e Berti 

reagisce con indignazione: Le dirò 
al lora che non è casuale questo 
può voltafaccia: come ora difende 
i l fascista Generoso Pope che un 
[1empo lei combatteva insieme a 
noi, ora difende il criminale Nasi! 
(prolungati applausi) . 

Sforza (in una atmosfera sempre 
pili d rammat ica) : Abbiamo detto 
che Nasi non è mai stato scelto 

ome amminis t ra tore . 
Pajetta: Ma andrà in Somalia 

;j».er il trapa.-so dei poter:! 
P De Gasperi (ment re Sforza fa 

l^^cenno di no con la Sesta) afterma 
J&Echn nessuno ha dichiaralo questo. 
3 g Pajetta: Sforza lo ha detto in 
^^Commiss ione due giorni fa. (Sfor-
{Tf«a nega) . Ci appelliamo agli al;ri 

cmbri delia Commissione. 
Sforza smascherato 

Imprendendo il discorso. Berti, 
lopo avere efficacemente r icoraa-

gli scacchi v gli e r ror i della po­
litica coloniale di Sforza, ha r idi­
colizzato le accuse di incoerenza 
rivolte dalla maggioranza alla Op-

jsizionc. 
Gacinatp (PSU) h a annunciato 
questo punto il voto contrario 

lei suo gruppo a l manda to in So-
ìalia, aggiungendo p e r ò che. poi-
tè la volontà della maggioranza 

prevarrà, la collaborazione ^ più 
telante e premurosa •• «lei PSU 
fcon ver rà meno una volta che i 
ìostr i soldati siano par t i l i . 

Un secco intervento del compa­
io Giolitti ha smascherato a que 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — La Francia è di nuo­
vo in crisi anche se ufficialmente non 
vi è crisi di governo. 

Il Presidente del Consiglio Bidauìt 
si è me.v.o stamane al la;oro per so­
stituire i cinque ministri ed i quat­
tro sottosegretari socialdemocratici 
che com'era stato preannunciato Ieri 
sera si sono ritirati s tamane dal 
governo. 

Quali spostamenti, quali nomine 
verranno effettuati perchè Hidaillt 
possa mantenere la promessa di pre­
sentarsi martedì davanti all'A&sern-
blea con un nuovo Governo senza so­
cialdemocratici"/ (Questa sera non lo 
si sapeva ancora. Ma ti problema se­
rio non è quello di trovare del can­
didati ministri: è quello di far vi­
vere il governo che uscirà dal rim­
pasto. Le probabilità di vita del nuo­
vo Governo dipendono dal corso che 
prenderà la generale crisi politica del 
paese. 

I socialdemocratici si sono ritirati 
dal ministero ma le loro dimissioni 
non significano assolutamente che £-.--
si intendano farla finita con la po­
litica reazionarla ed antinazionale 
dell'attuale governo. Il loro parti to 
ha Infatti promesso di continuare ad 
appoggiare In parlamento il ministe­
ro Bidault anche se l suol uomini 
non vi parteciperanno. 

Lo ha detto esplicitamente Leon 
Blum su «Le Populalre ». aggiungen­
do: « Noi non chiediamo ultro che 
fnr vivere un governo Bidault senza 
socialdemocratici ». 

Il ritiro di Moch e compagni di­
pende dunque da una preoccupazio­
ne essenzialmente demagogica. « Le 
Mondo » così la sintetizza: « 1 social-
democni'lcl sperano — e non lo na­
scondono — di riguadagnare 11 tempo 
perduto a profitto dei Comunisti ». 

La lotta delle masse popolari Infatti 
ingigantisce. Arsenali, porti, officine 
sono in agitazione contro la guerra. 
L'unltA sindacale per le rivcndica-
fionl e un fatto compiuto nella mag­
gior parte del Paese. L'appoggio dato 
dal socialdemocratici al blocco ame­
ricano ha smascherati costoro agli 
occhi del lavoratori ed ha fatto loro 
perdere quasi tu t to II loro seguito. 
Essi sperano ora che per « rifarsi una 
verginità r> non sia necessario rom­
però con la politica seguita sino ad 
oggi, ma basti inscenare la commedia 
del ritiro da un Governo che essi 
continuerebbero ad appoggiare. 

« Credono forse — 11 deludeva lo 
stesso « Le Monde J» — che le masse 
operale si ncrontentlno di questa pa­
cifica ritirata, di questa opposizione 
posticcia, che varicrebbe secondo le 
sfumature del cielo? ». 

L'eventualità di u n governo senza 

socialdemocratici è vista con occhio del ministero Bidault. ritirata dei 
esitante dagli altri partiti della coa­
lizione, sopiat tut to dal democristiani 
Il cui piestigio fra le masse non è 
mono scosso. Ed anche 1 radicali per 
diversi motivi esitano a tentare la 
nuova avventura, Bidault ha dunque 
limitato possibilità di trovare in par­
lamento '.ina maggioranza stabile a 
favore del nuovo Governo. 

Questi problemi di alchimia parla­
mentare. seguiti con una certa indif­
ferenza dal grande pubblico, sono del 
tu t to inadeguati alla si tua/ione esi­
stente nel Paese di cui la caratteri­
stica principale è l'indignazione po­
polare espressa In concrete azioni di 
lotta. 11 segretario della C-G.T. IV>-
noit Franchon ha dichiarato oggi 
commentando lo scoppio della nuova 
crisi: «La C.G.T. ed 1 «uol militanti 
moltipllcheranno 1 loro 3lor/.i perch* 
l 'unità del lavoratori si rafforzi e 
sbocchi in un'azione potente diretta 
ad ottenere il trionfo delle rivendi­
ca/Ioni operale ed 1 mutamenti ne­
cessari nel corso della politica del 
nostro Paese ». 

L'impegno di Frachon ha una fon­
damentale importanza se -i esamina­
no 1 successi che il popolo francese 
ha ot tenuto negli ultimi tempi an­
che sul solo piano governativo: ca­
duta del governo di Queuille. falli­
mento di Moch e Mayer, sfaldamento 

gli applausi della Opposizione u n | t i m o è stata che «non c'è nessun 
suo ordine del giorno che è stato 
al centro della seduta e nel quale, 
pur dopo aver affermato che lo 
incarico avuto dalI 'ONU costituisce 
un successo per l 'Italia, si del ibe­
ra di resp ngerlo per le spese che 
comporta e per il nessun vantag­
gio che ne der iverebbe al Paese 

L'o.d.g. dell'Opposizione 
A questo ordine del giorno l 'Op­

posizione aggiunge quello de l com­
pagno Pajetta, firmato anche da l -
l'on. Calosso (PSLI). dal l'on. Lo-
pardi (PSU). dal generale Rove­
lla e dal gen. Azzi (indip.) nel 
quale .- si deplora l ' impiego e la 
designazione del generale Nasi — 
colpevole d i crimini di guer ra nei 
confronti delle popolazioni indige­
ne — per qualsiasi incarico di r e -
«ponsab lità rifcrentesi al mandato 
Qduciar.o in Somalia.» e si impe 
ana il gov.?-io a servirsi nella a m ­
ministrazione del mandato di per ­
sone il cui passato sia garanzia di 
•ina azione «onformc arlf interessi 
i e l l e popolazioni scma:e e d e l -
n t . ' I i a . 

Dopo gli inferventi del sociali­
sta Dugoi i e del d.c. Ambrosini 
ha preso la parola De Gasperi il 
quale ha tentato di supera re con 
incredibile superficialità tu t te le 
gravissime questioni che TOppo&i-
ìione ha 'Tie.v-o in luce. Egli ha 
affermato -.'he il ca ra t t e re in ter ­
nazionale del mandato esclude il 
pericolo d; jomplcaz ioni br l l iche 
e di conflitt:, che fi problema de l ­
le frontiere «che pure ha r icono­
sciuto fondato) ;n futuro sarà r ; -
solto t ramite gli mgle.ò. che • le 
spese non «ono poi tan o a l te . A 
questo proposito egli ha prean­
nunciato per questo pr imo anno 
una spesa di ben 20 miliardi , r i ­
cino.h;le però, a «no avv: :o. r.e-
J I I anni futuri, fino a cinque mi -
liard.. Con la stessa disinvoltura 
ha affermato che « secondo sue in 

o punto il tentativo di Sforza e f o r m a t o r i . . los t . l i tà del popolo 
le Gasperi di far credere che 
pessima dichiarazione sia stata mai 
atta dal governo circa l ' invio del 
inerale Nasi m Somalia. L'orato-

ha da to let tura del processo 
Jerbale della seduta del 2 febbraio 
Ha Commissone desìi esteri, da 
u risulta questa affermazione di 
forza tpoi sottolineata da Brusa-
fca> «Nasi andrà in Somalia a r e ­
c a r e . il trapasso dei poteri tra 

autorità br i tanniche e quelle 
i l i a n c . K' vero che aucsto ver-
i lc non è ancora ufficiale — ha 
{giunto G o l itti ma nessuno 
srrà negarne la sostanza! Chiedo 

risulta o no da questo verbale 
le la designazione di Nasi vi fu 
chiedo a Sforza se smentisce o 

[inferma. 
Ma Sfo-za tace, o spetta al d. e. 
nbrosini afferrarsi al ridicolo 
jpiglto della .. n r , ufficialità •• 
lì verbale. 
[Un repubblicano, l'on. Beilont, 

illustrato a questo pun to t ra 

somalo è in questi ul t imi tempi 
«•cernala e che anche con l 'Etiopia 
il rischio d: frizioni è minimo. 

fi mandato, comunque, non c: 
può r .nnegare. Un rifiuto equivar­
rebbe a r innegare se stessi, a rin­
negare la fede in un avvenire 
mici ore: proprio ques 'o l 'Italia 
vuol dire al mondo accettando il 
mandato, ch'elsa cioè ha fede nel­
l 'avvenire. nei nuovi rapport i in­
ternazionali dei popoli l iberi , ne l ­
la coopcrazione internazionale. Que­
sta coopera tone ci dà la fona — 
na concluso De Gasperi — per af­
frontare nuche la lotta interna fru-
mori>, le difficoltà interne, e a 
chi dice che spendiamo in Somalia 
troppi miliardi noi ricordiamo i mi­
liardi che abbiamo stanziato per 
l'Italia 

De Gr.^ìi-r. s. è qu n i p'-<nii'i. 
n a t o contro i l . o d. g Bel l ini •" 
Pajetta: la giustificazione che hs 
trovato per il r iget to di quest 'ul-

incarico da deplorare » e che co 
munque è I" « spirito » dell 'ordine 
del giorno che non si può accettare-
Non possiamo accet tare che il Par­
lamento ci dica come devono essere 
le persone da mandare in Somalia 
(prolungati rumori). 

A questo punto si è aggiunto al 
dibatt i to un elemento nuovo e di 
grande significato politico. Il com­
pagno GULLO ha annunciato, nella 
sua quali tà di rappresentante del 
Mezzogiorno d'Italia, il suo voto 
favorevole s l l 'ordine del giorno 
Belloni. Ricordando la tradizionale 
contraddizione di una Italia colo­
nialista che lascia il Mezzogiorno 
in condizioni peggiori di una coio­
nia, r icordando le condiz.oni mei-
vili delle regioni meridionali che 
sono una vergogna dell 'Italia d: 
fronte al mondo, Gullo ha con­
cluso: E' vergognoso che si pa r i : 
qui di ' por tare la civiltà « in Afri­
ca ment re l 'Italia è in queste con­
dizioni. e che lo s: facc'a dopo una 
esperienza recente di cu: tutti han­
no pat.to le rovinose conseguenze. 

Parla Nenni 
Immensa impressione ha suscita­

to la reazione dei democristiani a 
q u o t a presa di pos.zione di Gullo. 
Il d. e. LEONE, a nome del suo 
gruppo, ha dichiarato testualmente 
in preda al l ' i ra che » si deve finirla 
di par la re del Mezzogiorno in ogni 
occasione «. E t ra 1° stupore gene­
ra le ha aggiunto: « l e popolazioni 
meridionali preferiscono vedere non 
risolti i loro problemi, se ciò do­
vesse costare il sacrificio della no­
stra missione di civiltà nel mondo»! 

Dopo questo clamoroso ep.sodio, 
che rivela come la D. C. si mfischi 
del Mezzogiorno, ha preso la parola 
.1 compagno Pie t ro NENNI. j 

Egli ha r icordato la tesi costan-

resse ancora d r l sangue e voi ci 
veniste a chiedere di accrescere i 
contingenti militari perchè ormai è 
impegnato il nostro prestigio, ecc., 
noi vi d i remo di no, come vi d i ­
ciamo di no ora: e vi diciamo di no 
ora propr io perchè non vogliamo 
contribuire a creare le connizioni 
da cui possa sorecro una così gra­
ve situazione che sappiamo dove 
potrebbe sboccare (prolungati ap­
plausi). 

Il dibatt i to è ormai chiuso. CA-
LOSSO fP.S.L.I.ì annuncia il voto 
favorevole al mandato del suo 
gruppo, ma invita il governo a r,-
nunciare alla scelta del generale 
Nasi. DE CARO (lib.) annuncia il 
voto favorevole dei l.beral:, e CUT-
TITTA quello de; morir.renici 

Si vota; l'o.d.g. BELLONI è re ­
spinto dalla maggioranza e cosi 
l'o.d.g. PAJETTA. a favore del qua­
le votano con l'Oppo^.zione Cai >--
so. i deputat i del P.S.U.. il r epub­
blicano Belloni. Alcuni d.c. si as ten­
gono. Il repubblicano Chiostergi è 

socialdemocratici. 
F." una eloquente dimostrazione di 

come sia impossibile ormai governare 
la Francia contro la volontà popolare: 
l 'unità del lavoratori se si rinsalda e 
si sviluppa puiS dunque, come scrive 
stamane « L'Humanitè ». creare im­
mediatamente le condizioni per l'av­
vento di un governo di unione de­
mocratica ». 

G i r S E P P E BOFFA 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Nuovo attacco 
di Churchill ai laburisti 

LONDRA. 4. — Churchill ha ini­
ziato oggi il suo giro elet torale in 
provincia par lando a Leeds. 

Nel suo discorso, violento e a 
volte isterico il vecchio leader con­
servatore ha lanciato un attacco a 
fondo a l socialismo, « Rovina del­
la tradizione e del sistema di vita 
della comunità britannica » 

La politica delle nazionalizzazio­
ni si è risolta in un fallimento — 
ha continuato Churchill — e i con­
servatori . ove andassero al potere, 
si affret terebbero a rendere la li­
berti! ad alcune delle industrie ora 
set to il controllo pubblico. 

Quindi Churchill è passato ad a t ­
taccare il governo laburista per le 
troppo elevate tasse che 6i devono 
pagare -oggi, in Gran Bretagna. 

D'altra par te Churchill non pro­
pone nessuna r iduzione sulle spe­
se mili tari , perchè gli impegni pre­
si dal l ' Inghil terra schierandosi nel 
dispositivo bellico americano vanno 
mantenuti tut t i : anzi Churchill ha 
aggiunto che la preparazione mi­
li tare del Paese va migliorata e 
perfezionata. 

24$ nuovi compagni; Venezia che 
ha già tesserato 23 mila compagni;) 
Reggio Emilia, Parma, Pistoia cj 
Teramo che hanno già tesserato il 
cento per cento degli iscritti; Rn-; 
gusti che ha completato il te.-se-} 
ramonto superando del sei per1 

cento gli iscritti del 1949, e che ( 
ha reclutato 334 nuovi compagn . i 

Sono pure giunti al compagno! 
Togliatti e alla Direzione del Par - j 
tito numerosi te legrammi da par­
te di Sezioni del Par t i to . 

La Sezione di Conseliee (Roma» 
ha annunciato di aver terminato 
il tesseramento; la Sezione di 
Pozruolo (Perugia) ha completato! 
il tesseramento, raggiungendo 88(1 
iscritti, e prosegue il rectutamen-1 
to verso l 'obiettivo di mille iscritti; 
la Sezione di Castelfrrretti (An­
cona) ho concluso il tesseramento 
1950 superando le iscrizioni de l ­
l 'anno precedente; la Sezione Spar­
taco di C(isfc//at»mnrp di Stabia 
ha reclutato 150 nuovi compagni 
rispetto a l l ' anno scorso; !a Sezio­
ne d'Aprila (Catania) ha tesserato 
il 102 pe r cento degli iscritti del 
1949; la Sezione comunista di Snn 
Quirico d'Orcio (Sienai bn su­
perato il numero degli iscritti del 
1949; la Sezione di S. Maria Ca­
pita Vetere (Caserta) h« comple­
tato al cento per cento il tessera­
mento. 

In diverse province, nel corso 
della campagna di tesseramento 
1P50, sono state fondato Sezioni 
comuniste in Comuni dove prima 
non esisteva l 'organizzazione de! 
Par t i to . 

E' ftata costituita una Sezione 
del Par t i to con 154 iscr tti a Com-
poreale (Trapani) e un 'a l t ra a 
Gibellina (Catania) . 

Nuove Sezioni comuniste si sono 
costiluite a S. Paolo Bclsi'a e a 
Sant'Agnello a Napoli. 

Nella provincia di Chietj seno 
stnte costituite nuove Sezioni co­
muniste ad Ari, Letto Patena e a 
Fara S. Martino. 

Questi important i successi nella 
campagna per il rafforzamento del 
Par t i to dimostrano che il più for­
midabile s t rumento di lo:t r t per la 
pace, la l ibertà e la difesa della 
vita dei lavoratori , rafforza la sua 
organizzazione. conquista nuovi 
aderenti , stabilisce più stret t i le­
gami con le masse. Questi r isul tat i 
devono essere raggiunti e consoli­
dat i non solo in alcune, ma in 
tutte le regioni . 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

fl successo dell'ASPICHINTNA nella., 
cura dell'Influenza dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescri/.ione dei Medici 
pratici e dì Clinici illustri, 

L'ASPICHININA previene * eira le 
complicanze e l'astenia delle lumie in­
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma-
sostiene 11 cuoi e. 

2 compiesse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 

\*++++++++*++++>+*>*+*/<*^^ 

CON LA SUA VENTENNALE 
^ ESPERIENZA 

RADI0TERZONI 

i 2 0 . 6 5 0 

»£J6.00O\ 

'£29.400^ 

Espulsione 
La Segreter ia della Direzione del 

PCI ha deciso di espellere dal Par­
tito Cat tmi Silvio di Modena, ispet­
tore de ' la Confedertcrra in Abruzzo 

II Cóttini. arres ta to nel 1936 a 
Modena, si mise al servizio del hi 
po|:7:,i fascista. Inviato al confino. 
continuò a serv i re !a polizia. Dti-
r;.n'.e la sua permanenza al ronfino. 
prolungatasi fino al 1939. t rasmet­
t i l a a funzionari di polizia, a mez­
zo le t tere scr i t te cr.n inchiostro 
simpatico, informazioni sulla vita e 

Concluse le trattative 
per i lavoratori del commercio 
La C.G.IX. comunica: * SI sono con­

cluse, le trattative per 11 nuovo con­
tratto nazionale per 1 lavoratori de! 
commercio. Le commissioni hanno 
rcncondato di fissare nei primi giom 
del mese di marzo la data per la fir­
ma e l'entrata in vigore de! con­
tratto ». 

32>» 

[38.1 

bSOOQ 

°B.QOC 

& SCEGUB 
W VOf,FRA l£ 

MIGLIORI MARCHE 
SOLO COSE BELLE 

6 DI SICURA RIUSCITA 
Ti.i7S.00O 

ms-iifim 
SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
U VALVOLE COMPRESE^. 

VIA MILANO,7 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A ^ ^ ^ ^ A ^ A n V N * A A A « N i N < V V V S ^ ^ ^ f t t f ^ ^ ^ A ^ A A * 

il MOBILIFICIO MOSCATELLI 
h a m e s s o i n v e n d i t a f i n o a t u t t o f e b b r a i o u n a g r a n d » 

p a r t i t a d i C A M E R E L E T T O , S A L E DA P R A N Z O d i 

l u s s o e c o m u n i d e l l o f a b b r i c h e B r i o n i a o C a s c i n a , 

c o n f o r t e s c o n t o d e l 5 2 5 5 % A T U T T I 

P A G A M E N T O R A T E A L E A P I A C E R E D E L C O M P R A T O R E 
Visitateci e vi convincerete. 

VIA G I N O R I . 32 ( ang . C i n e m a Vi t tor ia . Tes tace lo) 
Telefono 582-148 

su!l 'at t ività dei nostri compagni 
sfuggito alla votazione con l i scus? | confinati. Ha svolto la stessa opera 
di un viaggio. E ' da notare che di delazione m colloqui avut i con 
numerosi d. e. avevano dcplora 'o in 
pr ivato la scelta del criminale Nasi. 

La lerrgc che au'orizza l 'avven­
tura coloniale e quinci- approva:a 
n scrutinio segreto e rl le 15.15 la 
seduta è tol 'a. 

funzionari della polizia du ran te ì 
scoi trasferimenti da un confino 
a 'I 'al tro. a Napoli, a Foggia e a 
Moo'ena. Scoperto dopo tredici an­
ni. ha confessato la sua azione di 
t radimento contro il Par t i to . 

SINGOLARE INCIDENTE AL LARGO DI HELIGOLAND 

Sei motobarche tedesche 
mitragliale da aerei inglesi 

CUXHAVEX. 4 — Sei pescherec- deab Walde rmanam, e r imasto Ieg-
ci tedeschi giunti oggi nel porto acrmente ferito o?gi q i ' n ido un ;n-• Amn..*^. .--.<-«,-,-,,.•-. ^-,1 n e i . „V»/» v * " - « « - - - V U I «,•>•<•>• u g f i n e i I ' W I I U a n i m i l i - i c r u o OKKI i | i « l u y u n .n 

S ? c o l 4 ? - l e S o v e J ; r-cncr"- ; fi d i C u x h a v e n h a n n 0 r i f e r i t o d l « - -!i«*no ha ,anciato una bomba 
lf^^^lÌi^lJ'^1:^: *rc sta« Recati d a u r ) a c r r o n e i ' a n o c o n t r o r a u t o m o b i : c „ „ , 1 
nita per noi come, a breve scaden 
za. per gli e l t r i , e che quindi si 
poteva pensare a un r i torno nostro 
.n Africa solo per avviare le popo­
lazioni indigente all 'autogoverno. 
Chiedevamo perciò pe r le ex-colo­
nie l 'amminislrazionc f iducar i r de l -
TOXIJ con l'Italia tra le potenze 
amni.nistratr ici . 

C.ò aveva due scopi, soprattutto 
.n relazione alla L i b a : rendere 
posT.bilc la tutela del lavoro ita­
liano. rendere possibile la sicurezza 
de l l ' I t a l a nel Mediterraneo. Oggi 
è chiaro che il governo non ha ot­
tenuto né l 'una né l 'al tra cosa. Non 
ha ottenuto il r i torno in Lib.a do: 
ccntom.la italiani che oggi lar.guo-
r.o nei campi di concentramento. 
non ha evitato che la Libia fos.se 
>part:ta e dominata diql i intcress. 
militar. ansIo-amcr.cr.ni. . 

Scaciia!i con la violenza e curi la 
pi>ci.>-a d i i T r i . ' i T . . i frr . ni. .*h' 

e e.vi and l imo 3 fare n Somal.a? 
Sia chiaro — ha <ifTerm:iio N'enn: 

con forz.n — che »e domani «cor-

pressi di Heligoland. 
Un dispaccio dell 'agenzia tedesca 

quale viaggiava. 
I II Waldermanam ha già subito in 

< D P A - informa che l 'aereo attac-1 oassato altr i due at tentat i . 
laccante, un bombardiere, che r e - ) L a p o i : z ; n h a ; n : z : n t r . una va*ta 
rava come contrassegno una s te l la . ; n c h.c5ta per r intracciare il colpe-
dipinta sotto le ali. ha m i t r a g l i l a ! 

Quante volte si sente dire di donne, che hanno var­
calo ria un pezzo la quarantina, che la loro carna­
gione è fresca come una ro>a? Da che cosa dipende 
questo prodigioso prolungarsi della giovinezza? Da 
una cura molto semplice : tenere contantemente 
di.-into-sicato il «angue e puntualmente regolato 
I*intestino. La stitichezza e le tossine che avvelenano 
l'or^.ini-mo sono i peggiori nemici della vostra 
frr.M Jirzza e della vostra salute! Ma se prenderete 
"£iii giorno una tazza di TISANA KELEMATA, 

-omc un te squisito, farete la più piacevole 
cure e 

A f/ 

manterrete come 
vo;e a t re r iprese i pescherecci. Non F o n ^ 5 t a t i n m < H c i in liberi., oegi 

fono oa segnalare vitt ime. In u n o , c , d : r i , e n t i d e I p a r t . ; t o u n i o n K ! 
dei pescherecci è stato r .vcnuto u n i e t a ,yn „ „ „ „ c l a t . : ^ r r f t c t a M „ „ „ A t 
proiett i le da 15mm.: lo scafo reca 
inoltre numerose tracce di proiet­
tili. 

Secondo alcune not zie si t ra t te ­
rebbe di un bombardiere quadr i ­
motore. Due degli uomini che si 
t ro \avano a bordo dei pescherecci 
al momento dell 'attacco hanno d i ­
chiarato che eli aerei erano più i 
di uno ed erano di n a z i o n a l e bri 
t inn i rà . 

Xnovo nflenfafo 
all'Autunni 

ASMARA. 4 - 1 1 rkre:ture d*l 
quotidiano « Eri trea unita » Wal-

a che erano stat 
orsa c'.cembre. 

arresta4-; nello 
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Roma-Fiorentina 
promessa di bel giuoco 

1 giallo rossi privi eli 
A rangelo vi eh - La La zi 

Merlin oltre ehe di 
o in trasferta a Genova 

lui Ru.na e 'u K o i e n u n a «OIKJ hdi 
<n dubbio due faquudre mteie«->an 
t.r-oiiue, pei .u loio chiaia impotitu-
/!o!!o obteiiKolu. pei u !»ioc« niculer-
no che -e conti a d d a t i ti» ut' t>t*i ! ot­
tima guida li ili.e che e'itminr.e 
hu!i1io t>u'. piano latt ico polendoti, 
coi.hkleraie Heiimrclmi e l -enc io due 
fi a i più piowHU al lenatel i , be non 
ìmue ì più t'apeit, -> t,ie:iiuticunie\ 
te La pattila odierna a l o Studio t.» 
pienenta quaicti quanto mai at­
traente, e induce io spet ta to lo a 
t>peiaie "n uno spettacolo p ie^mole 

Il lato più ìnteienhante de la par-
tita ci «ernoia tu t to qui ne. cor 
ironto fra il gioco delle due squa 
die , che naiino in comune molte 
caiatter'fotiche ->!u per quanto ri­
diamela l'ortodofchia ne' marcameli 
l o dei difendo: ì che pei '1 gioco i". 
p io londi ta degli attacrantl a pa-vsasj-
{,'• verticali e diaconali Ma ia .jar.» 
<*i annunc ia e n t u s i a s m a n t e imene 
per i cosiddetti « duell i » che il gio­
co moderno sv i luppa fra gli oppo­
sti avversari Vedremo impegnati 
con accanimento ( e speriamo senz.» 
cattiveria) da u n lato Janda contro 
T ie i è e dall'altro Tontodonat i con 
tro Rosetta; \edierno Pesaola con 
tro Eliani e Calassi c o n t i o Maestre! 
li Zecca contro Magli e Bacci contro 
Ch:«ppe!la (due g iovaniss imi! ) . Pan-
dolflni contro Venturi. Sperotto con­
ti o Spartano, ecc 

Un pronostico. i>er un incontro si­
mile è impossibi le emetterlo La 
l-":oientinn giocherà con il mass imo 
impegno (non per nulla riavrà Co-
fitagliola e Cervato) al fine di uà'.ire 
ancor pili nella classifica, e avvici­
narsi maggiormente al le tre « gran­
di »; la Roma vorrà dare al s u o pub-
b.ìco una nuova vittoria, del tipo di 
(lucile o t tenute contro il Torino. :1 
Mi'.an. il Genoa ecc Se pure i viola 
hono imbattuti da dieci giornate, i 
giaUorossl non s i spaventano , e pen-
bano che anche il Mllan. un mese 
fa scese allo Stadio preceduto da 
una lunga serie positiva, e tuttavia 
venne superato 

Mentre 1 viola scenderanno in 
campo al completo, i romanisti do­
vranno fare a meno, oltre che di 
\range!ovich in cura ad Abano, del­

l'ala Merlin, che ieri pomeriggio ha 
invano provato s u l campo a corre-
ì e e a calciare Ancora s tamane Ber­
nardini vorrà sincerarsi delle condi­
zioni del giocatore, ma la s u a pre­
senza è quasi imposs ibi le Rivedre­
mo pertanto in prima squadra Luc­
chesi un giovane di s icuro avveni­
re. che però fino ad oggi non ha re­
so da par suo . forse anche per cer­
t e intempest ive « beccate » del lo 
s t e s so pubblico romano 

La partita avrà inizio alle 14 30 
Formazioni: 

ROMA: Risorti; Andreoli. Trerè. 
Maestrelli; Spartano. Venturi: Luc­
chesi (Merl in) , Zecca. Tontodonat i 
Bacci. Pesaola. 

FIORENTINA: Costagliola; Eliani. 
Rosetta, Cervato: chi - ppella. Magli: 
Galassi. Pandolflni. Janda. Sperotto. 
Dalla Torre. 

l'Lirc a Volweihumpton Dei gioca 
tori che Incontrarono l'Italia <,V bolo 
ti po i t i e ic William»; j>er il resto i-o-
:io ^tati imineftbi molti giovani e 
richiamati alcuni anziani: Matthew*. 
(3fì « l in i ' ) Scott Nicholson ave 

La formazione sarà la s e g u e n t e . 
William^ Scott Eckers'ev. Nii-hol-
r,on, Tavlor Coekhurn; Malthe-, •. 
Miminoli Hemlev. Buvlev. Miillen 
Riserve Dicl'.s e Fruggatt 

Evidentemente 1 tej iuci bi i tannlci 
•cicano di esperimentare in vista 
della Coppa del Mondo il n u m c i o 
maggiore possibile di giocutori 

La Lazio a Genova 
La Lazio, p ienamente lanciata ver­

so la vetta della classifica, affronta 
oggi la difficile trasferta di Genova. 
dove i rossoblu s o n o ancora sotto 
l'influenza della fuga di Boyè. I bian-
coazzurri dovranno soprattutto guar­
darsi da Alarcon e da Aballay, i due 
argentini superstit i , il pr imo dei qua­
li è da tempo una colonna del Ge­
noa. ed U secondo dei quali ha l'ob­
bligo morale di riscattare la sua.. . 
connivenza con il « fuggitivo ». 

A parte queste difficoltà ambien­
tali. che fanno preveder*» una par­
tita tiratissima, la Lazio dovrebbe 
tuttavia resistere all'urto e tornare 
a Roma almeno con un puntic ino 
in tasca. I biancoazzurri, com'è noto . 
Giocheranno ancora con Piacentini 
terzino destro, ma riavranno all'ala 
.*ini*tra Nyers IL 

Le partite di oggi 
BARI-ATALANTA 
BOLOGNA-PALERMO 
COMO-VENEZIA 
GENOA-LAZIO 
IXTER-TRIESTINA 
JUVENTUS-MILAX 
NOVARA-PRO PATRIA 
LUCCHESE-TORINO 
PADOVA-SAMPDORIA 
.ROMA-FIORENTINA 

(1-2) 
<l-2> 
(2-1) 
(0-1) 
(2-4) 
(1-0) 
(0-1) 
(1-3) 
(1-1) 
U-4) 

La nazionale inglese 
rinnovata del tutto 

LONDRA. 4. — I selezionatori del­
la nazionale inglese hanno annun­
ciato la formazione della quadra 
che il 15 venturo dovrà incontrare 

I .«cedeili secondo 
nello «slalom» gigante 
CHAMONIX 4 — Per soli due de­

cimi di secondo l'italiano LacedeMi 
ha perduto lo » 6ialorn • gigante, pro­
va dominante del coneoiso ìn ter in -
/tonulo di Chamonix 

Trionfo dei norxtrgesi 
nel pattinaggio sul ghiaccio 

HELSINKI, 4 — Nella prima gior­
nata dei campionati europei di pat­
tinaggio sul ghiaccio i norvegesi han­
no completamente dominato, piaz­
zandosi ai primissimi posti delle due 
orove disputate: i 5000 metri e i 500 
metri, noi quali l'italiano Musolmo 
s'è bri l lantemente pioz?ato al terzo 
posto. 

IL CONSIGLIO DELLA F.G.I.C. 

Italia- Belgio 
al 12 marzo ? 

' La r iunione del Consiglio della Fe­
derazione Gioco Calcio è terminata 
ieri a tarda notte. Era assente Novo. 

Per quanto riguarda la Coppa del 
Mondo, il Consiglio ha confermato 
la partecipazione, nominando « Novo 
Commissario * ad interim » della 
^quadra « azzurra *. con il romano 
Biancone segretario. In linea di mas­
sima è s tato deciso ehe il viaggio 
verrà compiuto in aereo. 

Il Consiglio ha poi deciso di chie­
dere: a) al Belgio di fissare la data 
dell ' incontro Italia-Belgio a Bologna 
per il 12 marzo; b) alla Turchia di 
far disputare l' incontro Italia B-
Turchia anche il 12 marzo. Qualora 
la Tu:chia accettasse, l ' incontro Ita­
lia B-Spagna B verrebbe fissato pel­
li 2 aprile. 

PER IL VIAGGIO IN AMERICA 

Mitri richiede 
garanzie a Turici lo 

MILANO, 4. — Questa sera è 
giunto da 'I neste il campione eu-
lopeo dei peM medi Tiberio Mitri, 
accompagnalo dalla moglie. Ad at-
tendeilo alla Centrale vi erano gli 
organizzatori di Gallarate dove lu­
nedì aera egli si esibirà contro il 
noto peso welter Carlo Mola. 

Con Mitri e signora da Trieste a 
Milano aveva viaggiato Saverio Tu-
riello, l'inviato dell'impresario a-
mericano James D. Norns. Inter­
rogato dai giornalisti presenti, Tu-
riello è apparso assai riservato, 
tuttavia ha lasciato capire che Mi 
tri accetterà le sue proposte sol­
tanto nel caso che Mister Norris 
gli rilasci a priori una certa garan­
zia. Quale sia questa garanzia Save­
rio Turiello non ha voluto precisare, 
tuttavia l'ex- campione europeo ha 
rivelato alla stampa di avere spedi­
to un telegramma urgente a New 
York. 

IL TITOLO MONDIALE NON ERA IN PALIO 

Jake La Motta mette K. 0. 
lo sconosciuto Dick Wagner 
Solo a giugno il campione si batterà per il titolo 

CHICAGO. 4. — Il campione del 
mondo doi pesi medi Jake La Motta 
Ila net tamente battuto Dick Wagner 
per k.o. tecnico alla nona ripresa. Il 
* match • e s tato sospeso dall'arbi­
tro poiché Wagner appariva incapa­
ce di difendersi. Sino alla quarta 
ripresa l ' incontro era stato equil i ­
brato, poi il campione mondiale si 
è importo e ha dominato . 

Per quanto questa vittoria di La 
Motta sia stata nett iss ima, la p o ­
polarità del pugi le non ne guadagna 
gran che, essendo 11 Wagner u n a v ­
versario di s econdo piano, e n o n 
essendo stato posto in palio 11 titolo 
mondiale . 

C o m e è noto, per evitare l e s a n ­
zioni preannunciate dalla C o m m i s ­
s ione Pugil ist ica dello Stato di N e w 
York, La Motta ha dovuto firmare 
un contratto con il quale si impegna 
a difendere il titolo a New York 
entro giugno contro un avversario 
da designare. Dopo l'incontro con 
Wagner, La Motta stesso ha reso n o ­
ta la seguente graduatoria dei suoi 
possibili avversari: « S u g a r » Ray 
Robinson, campione mondiale dei 
medio- leggeri; Rocky Graziano, e x -
campione mondia le dei medi; Steve 
Belloise; Robert Vi l lemain; Laurent 
Dauthuil le; Dave Sands. australiano. 

IERI A CIAMPINO 

PROIETTI 
è tornato a R o m a 

Alle 17 di ieri, con un leggero ri­
tardo sull'orario previsto, è giunto 
a Ciampino pro\ eniente direttamen­
te da Londra, il campione europeo 
dei pesi a leggeri » Roberto Proietti, 
accompagnato dal fratello Luigi, suo 
procuratore. 

Ad attendere il campione, che ha 
cosi validamente difeso contro Billy 
Thompson il campionato europeo. 
erano convenute centinaia di per­
sone: parenti, compagni di lavoro. 
e soprattutto amici del quartiere Te-
staccio. che non hanno lesinato al 
pugile 1 fiori, gli applausi e soprat­
tutto... gli abbracci. Passato il cla­
more susseguente all'arrivo. Proletti 
ri ha detto: « Ho faticato più stase­
ra che non contro Thompson-. ». 

II campione europeo è in buone 
condizioni; solo sul sopracciglio de­
stro c'è ben visibile la traccia di 
una ferita piuttosto seria, lunga al­
meno due centimetri, riportata nel 
secondo round in seguito ad una 
« testata » di Thompson. La ferita 
si è comunque completamente ri­
marginata senza bisogno di puntL 

Abbiamo chiesto a Proietti I suoi 

progetti immediati « Per oia — ha 
risposto — conto di riposarmi alme­
no un buon mesetto; ho in program­
ma fcolo un'esibizione per il 12 cor­
rente a Sanremo. Più in là \edrò. A 
Londra ho ricevuto altre offerte, e 
forse avrei concluso un incontro 
con Ellis Ask se questi non fosse 
stato battuto, proprio la sera del 31, 
dal « leggero » inglese Tommy Mac 
Govern. Non è escluso che adesso 
mi si proponga di mettere in palio 

Assistito dal piccolo Aldo, Proiet­
ti effettua la visita doganale a 

Ciampino, dopo l'arrivo 

il titolo contro Mac Govern, nel ca­
so che questi riesca a battere Thom­
pson in un confronto già fissato 
\alido per il campionato britannico », 

Roberto è di nuovo a Roma, affa­
bile e semplice come sempre. Il cam­
pione europeo rientra nella sua ca­
sa. ridiventa padre di famiglia, tor­
na a lavorare. I titoli grossi sui gior­
nali non gli hanno montato la te­
ista neppure stavolta: se domattina 
andate al Mattatoio potete trovarlo 
indaffarato nel suo lavoro, assieme 
ai compagni della cooperativa. E 
sarà cosi Ano al giorno in cui dovrà 
riprendere gli allenamenti, e poi tor­
nerà a Ciampino per ripartire, per 
andare chissà dote a conquistare 
un'altra bella vittoria. 

Viaggio nella Cina popolare 
(Continuazione della prima pagina) 
Iiere. on la dolcezza dt una viia 
comoda organizzata per ti npoio 
e con ìe aiuole dei suoi fiori spar­
se dovunque Le scarse industrie 
deVc caia lavoravano anch'esse 
per il turista. 

La auerra e l'amministrazione 
dei K M T fianno lattaio a Hany-
CtOu una situazione pesante. Su 
poco ÌIU di 520 mila abitanti ci 
sono ,igpi 46 000 disoccupati: tre 
nula operai, quattro mila piccoli 
commercianti. due nula impiegati, 
tre mila giovani che hanno finito 
:l liceo e non hanno impiego, gli 
altri -ano junztor.ari del KMT che 
hanno perduto l'ufficio e militar-
del K i i r che hanno perduto le ar­
mi: ad>tso ii Gorerni Popolar* 
dote ororredere a dar da man-
aiare a costoro. • Ma la disoccupa­
zione lon e che un indice della 
situazione L'industria locale che 
è soprattutto tessile e produce 
parfol-irmente seterie di lusso, si 
trova attualmente m difficoltà, ah 
stabilimenti stan'io penosamente 
trasformando la produzione mail 
piccoli industriali non riescono ad 
andare avanti e aurhr- qui il go­
verno deve intervenire col suo 
aiuto. Si fono infatti recentemen­
te co<»iiuiti dei - cartelli - fin 
realtà sono delle modeste associa­
zioni di coittt'tnc'tza fra piccoli 
industriali) ai quali il governo 
fornisce materie prime « dai quali 
compra la produzioni occupandoti 

di trovane uno sbocco. D'alfra 
parie f loricoltura ha fortemente 
sofferto dalla guerra: una parte 
della popolazione e stata forzata­
mente sfollata dal KMT e i con 
ladini rimasti nella provincia sono 
attualmente stremati in seguito al­
lo sfru'tamento bestiale dei pro­
prietari fondiari che le contingen­
ze di puerra renderono ancor piti 
tracotanti in tutto il regno di 
Ciang Kai-scek e particolarmente 
in ques'a provincia che è in certo 
qual modo dominio personale del­
le ~ 4 Grandi Famiglie'-. 

Quest'anno dunque circa tre mi­
lioni di - mu - (circa 260.000 et­
tari) tono rimasti incolti in pia­
nura mentre sono del pari incolti 
quasi futii i terreni dt collina. An­
che qui il governo popolare ha do­
vuto intervenire esentando dalle 
requisizioni di riso (che sono la 
forma attuale delle imposte nelle 
campagne e che sono oggi gran-
demen'e inferiori a quelle prati­
cate dal KMT) circa 16 milioni di 
•rmu» dì terra (un milione di et­
tari) nelle Provincie dell'est della 
Cina. 

In questa situazione si capisce 
facilmente come l'economia della 
città e della provincia sia oggi ap­
pesantita. L'eredità del KMT è pe­
sante, la guerra è stata dura per 
: contadini che sono vinsutt per 
anni folto il doppio peto dei KM7 
e dei proprietari fondiari i quali 
eitaeuano una rendita fino aU'JO'/i 

del raccolte e il KMT requisirà il 
50*/» di quel che restava; spesso al 
contadino non rimaneva che il de­
cimo del raccolto. Tan Jen-lin ha 
un compito difficile nel Cekiang. 

Tan Jen-lin è il presidente del 
Goverto e il segretario del Partito 
Comunista neila provincia. E' un 
operaio. Ha ti fisico indebolito da 
venl'anni di sofferenze e di lotte, 
ma ha il cuore grande. E' abituato 
a supsr.ire I* difficoltà, come tut­
ti i 2omunisti cinesi. La mala 
pianta del capitale burocratico è 
stata ^sù'•pata dal Cekiang, l'om­
bra sinistra di C'mp Kai-scek e 
dei suoi amici è dileguata verso 
il sud, oltre il mare, nell'ultimo 
profc i i j - io rifugio di Formosa. 
Con quell'ombra è fuggita l'esosità 
dei proorietari fondiari: le rendile 
sono diminuite fino al 20*.'; m at­
tesa della prossima riforma agra­
ria, i prèstiti usurai sono finiti, il 
banditismo è stato liquidato. I con­
tadini hanno eia trovato la sicu­
rezza, troveranno fra breve il be­
nessere. Hang-ciou uscirà dalla 
fiaba per entrare nella realtà nuo­
va della nuova Cina; anch'essa di­
venterà *rn JÌGÌI motto una ctttà di 
produc ine . 

PIETRO INGRAO 
Direttore rwporwssbtle 

IL BIANCO -1 SALDI 
GLI SCAMPOLI 

DELLA 

SONO I PIÙ' CONVENIENTI DI ROMA 

SCAMPOLI ì Laneria. Seteria, 
Cotonena, roderami 

S C A 
S C A 
S C A 
S C A 

M 
M 
M 
M 

P O L 1 a 
P O L 1 a 
POLI a 
P O L 1 a 

Lire 
Lire 
Lire 
Lire 

125 il mi. 
150 il mt. 
200 il mt. 
250 il mt. 

ED INFINE 

SCAMPOLI DI BIANCHERIA 
A PESO A LIRE 125 L'ETTO 

C o m p r a t e quindi d a 

M A G A Z Z I N I ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SUC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. l i par. . Netetto tariffa doppia 
concessionaria eselusiva. 

1 C O M M E R C I A L I 12 

A. &. MESCHINO tuU) d'indiscutibile disse 
olirò ratealmente » tatti ttmi anticipi, <etua 
interessi tessuti delle migliori labbricbe estere 
e Ditionati, confwionaiijoli *u misura. Pirami-
devt>ti& 63 (5S8.225). 

1. AISPARMIEHErb Auju.>uaii« .lAilrAIMH 
MUIUSU. ORISI ALLO (Sverna Legno dura». UH) 

LAMPA Uh FLUOK&ft&MI tUOI.Nt. :>IU>b 
KQRVail LUETTKIC1. «*KÎ Zl MIMMI, ttior 
date Elettricità VIOiM) fKUKu iKHFArita 

Scoati speciali por torniture. (51101 

A U T O - C I C U - S P O R T 13 

A. ADTISTIIII AutotreaUli.l Corei celeri eco-
noniici»»iml. \utotreno per esami cinqueunto-
hre. (STRANO) Rob.iris (ISl-ltO). 2202Ò1. 

QIIERA 12$ . 250 . 500 pronti consegna. Fa-
cilitanoni pagamento, v'u \l?-sandna :.'-<"> (an­
golo Corro Tneote) ót)70 

O C C A S I O N I 12 

A.A.A.A.A. Attaniioni!!! Stenditi Reali sotto­
costo scopo far conoscere « Snpergtoielltria -
« Mobili qualsias'tipo • • Lampadari > • Tap 
peti ». Vigliandoci acquisterete indubbiamente 
E*edra 11 (portone) Ogji «".posnione \PPI10H1 
TATE:! ! ÒIOL' 

A.A.A. AL CALZATURIFICIO «DEL SOIE» - . E ^ 
pre prilli imbattibili MI A tutti gli acquirenti 
-carpe di cuoio. saranno ricalate PANTOFOLE!'! 
Calzaturificio • DEL SOLE-, Via Olivia .!. 

(òll-'i 

A. SINGER - tenia cambiali 'unca Oa-a^oni: 
Macchino t>cmere - valco'atrioi. Teme 3.t •!'. 
iiumc). (Ulti) 

MATERASSI MATERASSI MATERASSI a.B.i.b.M. 
Artigiani Riuniti - Tapettlen o i teraml . Vi» 
TRIONFALE 36. Tel 361-V37 (PruMimiti» rli 
Giul'ana-Kisorgimento) INSEGNANTI tatorUcati 
SCUOLA • TORSI • riuaiu. abbandonati. Dal-
l'4RT!GUN0 al CONSUMATORE INCREDIBILE! 
MATERtSSI LAVA USTRALIANÀ. bianca pune-
sima, fodere a ecelta purissimo cattai kg. 10 
a domicilio L 5 500 Idem L u o i i u 2450 Idem 
Crina 1500, Ecccnnale readita l u a Autté-
liana 450 kg. Accertatiti! bèi* i l Mitra orga> 
nizianone può praticare Staili prtnt. cucinili» 
A R T.E M V. Tnontile 36. 40rt6) 

RADIO tMsiraiiiniche - Pianoforti • Elettrodo­
mestici. vastissimo a»sortlrn«ato, preail tao-liei. 
condir.uni rateali 'MET ladio. Corto Vittorio 
Emanuele 321 'Oh o=a Nuota). '4017) 

Vendo Torni Trapano > neriqliatric* Sega Incu­
dini Fucina \ttrp*n *an. Telefonare 835279 

3001W) 

9 MOBILI 12 

A. ARTIGIANI (Nnlu stendono dierelettu. praa« 
«o. eco Vrrelaiiienti jrandi^si ^cotonici. Sapoli. 
Tarsia ;il. (77£2) 

AVVERTIAMOMI (Àintinua eccezionale *oae*fol 
Strn.liu MiVII lamnahri Preti! aio „b<*M 
il l'alu BIRISCI P i i / i Cn'ifhisn fOm-ina 
Elen) ^101) 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I l ì 

ABBREVIATE CORSI: IM.U1 .jraru. «tenogratia di 
Malo lontahiliti: Macchine Contabili, Lingue. 
• Istituti Erminio Meschini ». Sede Teatrale: 
Itoejin, 2 (Puz^a Cavour '.11 37P), Succursale: 
P.att. ;t ^ J O itili 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto Mediro 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE - Microscopici 

V . S A V E L L I 50 
(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer — 8-13 fest.) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le dlsfuzlonl e«i 
anomalie sessuali d'ambo i sessi enti 
I mezzi DUÌ moderni ed efficaci 5aie 
separate. Orario. 9-13. 16-1? festivi 
10-12 Consulenti: Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza * fSta?tnn^ 

Dr. INTOTERO 
V E N E R E E - PELLE 

STAZIONE V. Marsala 64 

EIQUIIIHIO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

«ef> ts °'U Mooefi'.c coffe o£0 e A LI 

IMPOTENZA 
aNOMAL<E DEBOLEZZE SFSSUAL' 

VENEREE^?! 
«wfro// /o: «rsso^'o GVàlflGIOMl 

«» S A N G U E rr:croscop:ci 
r,»CALBERTO.*(SH %v-*'« SUiors) 
T*l 472*9)' or f 820 scoiti tezùntt 

Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 3» 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-lS e 15-17) - Telef. 852.931 

STROM dottor 
UFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
fPiazza del Popolo) 

relef. fil.»29 - Ore S-?o - Festivi l-l l 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specialista Drrmustn.ooatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PF.LLB 
Via Paiestro 36 D.D. Int. 3 ore S-ll e 14-19 

Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13. I620i 
VIA A R E N I I L A 29 - P l a n o 1 tnt. I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per i» 
diagnosi e la cura delle sole dlsfon 
zlonl sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze glnv& 
nill, cure speciali rapide pre-pos' 
matrimoniali, cura modernissima pe> 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA F.SQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) Ore 9-12 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non si cur ino veneree U dr Cariettl 
non da consulti e non cura :n altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 

DAVID S T R O I K I 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 31-501 - Ore a-13 e 15-20 Fest 6-1J 

Dott. CATALDO GELSO 
Spec VENEREE - PELLE - ANALISI 

NAPOLI - Via Pignasecca e? 
ore 8-10. l*-20 

i imiiiii i i i i i i i i i i i i imimiiiii i i i i iumi 

t i i i iHi imii iMii i i i i i t i i i i imii i i iHittmi 

l 
MENSILI 

OROLOGI 
SVIZZERI 

BALDUCCI - P. S. Bernardo. 102 e 

ALESSI, Tia Sebastiano Vernerò 8. a rate 
Mncco merci scompagnate: stiK . 3ils. ..aiuti. 
lejgiolame. comodini, coni6 armadi, «lite un 
t:cu. barocco, maggiolino, molerno e rustico 
Telefonare 31 022. (VH>li 

ARMADI guardaroba, aperteli), scorrevoli, casse! 
tiera interna, bellissimi, tarie misure, vealf 
preiri bacissimi » \CILITAZIOXI. m i e Stilile 40 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
AIM'AIITAM VILLINI T E R R E N I 1S 

Appartamenti nuiui liberi .«cnta-w t\'a Galeotto 
\Us>i 1'»") il-f IJTII'.V i Mv-vori maiolicati Sal­
umi 1 l.'itMMH» tre cantero ic#s«.ori mairtlicatl 
là u r o 1 «M> l»'Pi» (22<J.,*c"6) 

A R T I G I A N A T O 10 

A. APPARTAMENTI npDliaao, restauriamo -
Pittura Muratura - Idraulica - Falejnametì*. 
iacihtai i.ii 77iì «07 IS07491 

GUARDAROBA TUTTI TIFI sportelli tor i ' io l i 
qualsiasi legno Facilitazioni, l i t Nlt irno, 1. 

( i l l i ) 

Jl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i l i l i i i l i i lHI I I IMI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IU-

i GRANDE FIERA DEL BIANCO da 1 

I FLORA 1 
| T i a Cola di R i e n z o «lai 2 7 7 al 2 8 9 § 
= (angolo Via Nili») = 

| CORREDI DA SPOSA E DA CASA | 

I PREZZI MERAYiGLIOSI i 
= O T T I M E CONDIZ IONI PER ACQUIST I RATEALI = 
TflI I I I I I I I I I I IMIII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMIII I I I I I I I I I I I I I I i i t l l l l l l lJli l lMill" 

I I I I I I I I I IMII I I IMIimil l l l l imil l l l l l l l l l l l 
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Stabilimento Tipografico U.E.S.LSJV 
Roma m Vi* IV Novambr» 10A . Berna 

L A M A R 
PELLICCE MERAVIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 
V I A 8 . C A T E R I N A DA SIENA, 46 ( p r i m o p iano) 

(Col leg io R o m a n o ) - T a l a t o n o 67.S06 

fortuna 
si chiama 

la radio per tutti,, 
par partecipare al concorso basta essere 
in regola con l'abbonamento alle radioau-
dizioni e 

SEGNALARE 
il nome di una persona che non abbia 
ancora la radio e che desideri averla. 

• • aietti g i i abbonali, rinnovar» ti vostro •bbonamenro ..• 

• segnalate I 
ae non aiate ancore abbonati, abbonare»! subito alle radio 

• segnalate I K 
| sono in palio ^ I O automobili Fiat 5 0 0 C 

apparecchi radio a 5 v. 
Ulilireat* wr la voote* •vgitatotioni «usata modulo : 

•n pgsaesso deTabbenam«ni« M V" R»q 

GÌ/ìiamnfo 

• s ^ n o r ^ . 

rwsi<>nta a. 

c*n «orni a b b o n i i «Ha eMMutM-cni 

INDIRIZZARE ALLA "RADO PER TUTfi.vi» *PSENAtE 21-TORiNO^J 

Radio Italiana 

L . ^ U . U U U e .1 costo di un apparecchio Radio PHILIPS 1-1 190 U. 

L> / 3 . U U U e il costo di un apparecchio Radiofonografo di tuptr classa corredato di 20 dischi omaggi* 
Acquistando subito da DI BIASE con massima racilitationl di pagamento parteciperete al Concoreo dalla HAI 

por II sortocelo di 10 automobili FIAT 900 oc. 
Ricordate. DI BIASE - Coreo Umberto I, 3 4 - NAPOLI • Tel. 32029 (1. Isolato % Aini6tra ar.fio;o Piazza Bona)* 
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